
/t tti Pa1·lamentari -1 ~enato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONI DELLA 8a COMMISSIONE PERMA.NENTE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE) 

(RELATORI: MERLIN UMBERTO per la rnaggioranza e SPEZZANO per la minoranza) 

SUL -

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

col Ministro del Bilancio 

col Ministro del Tesoro 

col Ministro delle Finanze 

col 1\'linistro dei La v ori Pubblici 

e col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

NELLA SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1956 

Comunicate aHa Presidenz~ il 21 dicembre 1956 

Disposizioni per la rHorma .fondiaria e per la bonifica 
dei territori vallivi del Delta Padano. 

tll?OGRAFT A L:Ei. SENATO i i700 1 



Atti Parlamentari -2- Senato della Repubbl,ica - 1626-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMEN'l'I 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legg·e 
n. 1626, sul quale la 8a Commissione è chia­
mata a presentare la sua relazione, completa 
per la maggior parte gli stanziamenti ne·ces.­
sari per attuare la riforma fondiaria, previ­
sta dalla legge Sila 12 maggio 1950, n. 230, e 
dalla legge-stralcio 21 ottobre 1950, n. 841. 

Noi dida,mo, quasi a pr,e!ambolo di Otgni 
altra considerazione, che non possiam·o negare 
il n'J~stro vo·bo favOl'"'e·vole a tale proposta, per­
chè non possiam·o las.ciare incompiuto l'edi­
fi:eio che con tanta fatica, ma amche con tanto 
n1erito, stiamo. lentam1e:rite innalzando. 

Di tale edificio abbiamo ·piantato le solide 
fondamenta, abbiamo eretto i 1nuri maestri. 
Ora si tratta di creare il tetto, i pavimenti, 
le scale. N o n potremmo sospendere l'opera se 
non a patto di distruggere anche quello che 
è stato fatto. 

La rifmrma fondiaria già in parte attuata è 
stata ed è una gra·nde riforma, che sarà 
sempre motivo d'orgoglio per coloro che la 
hanno votata e voluta. Ci associamo alle parole 
delila r:elazione del Governo : 

« N ella maggior parte dei territori di ri­
forma, l'agn:koltura era estensiva: mancavano 
strade e condiz.ioni adatte alla vita rurale; vi 
dominava il latifondo; scarsissimo era l'im­
piego di ma-cehine; basso il grado di progresso 
agricolo e sociale. 

« Tale rifo.rma si differenzia nettamente dal­
le quotizzazioni · di terreni effett•uati in pas­
sato in Italia e da· molte riforme estere, esclu­
siva~mente basate sulla distribuzione della te~rra 
ai contadini. 

<< Essa non consiste unicamente in opera­
zioni di espropriazione e di redistribuzione fon­
diaria. Risponde anche a due precise finalità: 

migliorare la terra e moderl).izzare le 
strutture· agrarie, per accogliere nuovi più 

redditivi ordinamenti della produzione, o per 
rende.re più redditivi gli ordinamenti esistenti: 

TRASFORMAZIONE ; 

rende~re la terra idonea a sede di vita per 
la società rurale, mediantè opere civili e so­
ciali : CoLONIZZAZIONE. 

« Per consolidare tali finalità, la riforma 
si .propone di sviluppare e di difendere il red­
dito agricolo. Si organizzano ·così p.roduzione, 
mezzi e servizi : COOPERAZIONE e si valorizzano 
prodotti: INDUSTRIALIZZAZIONE ». 

* * * 
Naturalmente da questo disegno di legge 

' e dalla ·S\pesa notevo:le ~che e.ss·o Jprervede, tra:rrà, 
anzi ha già tratto, argomento l'offensiva con­
tro la riforma. E s•u tutti i giornali che trovano 
la loro ispirazione in colo.ro, che già erano 
.contrari, fino da principio, alla riforma stessa, 
si leggono fràsi come queste: gravità eccezio­
nale della !Situazione; :nefasti degli Enti; .:;talle 
di Augia da ri:puli~re; Ente merenda; incom­
petenze tecniche paurose; fallimento finanzia-­
rio; sperperi del pubblico risparmio; rifo.r­
matori da riformare; Enti ·collezionisti di de­
biti; lavoro di decenni distrutto dal.la rifo~rma; 
costruzioni di lussuosi palazzi e piacevolezze 
di tal gene~re .. 

Per confutare tali infondate accuse rn.qn av.rei 
che da pregare i colleghi di leggere quanto ho 
già scritto nella mia relazione presentata al 
Senato sul bilancio dell'agricoltura per l'eser­
cizio finanziario 19;56-57 (stampato n. 1580-A) 
nella -quale dic,ervo : 

«Per l'attuazione delle leggi 12 maggio 1950, · 
n. 230, e ~l ottobre 1950, n. 841, operano 
presentemente 9 enti e sezioni speciali di ri­
forma fondiaria: 

l) Ente pBr la colonriz~azione del Delta 
P,ada;no, costituito con decreto del Presidente 
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della Repubblica in data 7 novembre 1951, nella provincia stessa. Ha distribuito ettari 
n. 69; ha sede in Bologna ed opera nella zona 5.000 di terreno. 
del Delta delle provincie di Venezia, Rovigo, Dovendo dare un giudizio sintetico dell'ape-
Ferrara e Ravenna. Ha proceduto a tutt'oggi ra di questi vari Enti di riforma, noi non po-
alla aS'segnazione .di rett·ari 36.418 .d~ t·er.reno; tremmo darlo che favorevole. 

In un periodo di tempo relativamente breve, 
2) Ente peT l.a colonizzrazi.one d.ella Ma- questi Enti sono sorti, hanno creato i loro uf-

remma Tosc·o-laziale, costituito con decreto fici, si sono data una otrganizzazione seria e 
presidenziale del 7 novembre 1951, n. 66; ha costruttiva, hanno espropriato 7-00.000 ettari 
sede in Roma ed opera nelle provincie di Grros- di terreno, hanno creato 100.000 famiglie con-
seto, .Roma, Viterbo, Siena, Pisa e Livo.rno. tadine. 

Hra distr.ihuit-o ettar·i 149.290. Ma, ciò che più conta, hanno costruito nuove 

3) Ente per la valorizzazione del territorio case, nuove . .strade, ponti, canali, hanno dato 
.del Fucino, costit'l.lito come Ente con decreto a quelle popolazioni 'l.ln senso di vita nuova e 
del 16 agosto 1954. Ha distribuito. ha. 13.379; di aumentato benessere. 

Hanno così messo in evidenza tutti i grandi 
4) Sezione spec·ia.Z.e per la. riforrna fondùr vantaggi della riforma anche· se parzialm.ente 

rià presso l'Ente per lo svilv:ppo dell'a irri[Ja- ' eseguita. 

zio%e e la tra.sformazione fondiaria in Pu.c;'l'ia., Un gi1o.rnalista di grande valore, Barzin~ 
Lucan·ia e Molise, costituito con decreto presi- Luigi jr. sul «Corriere della Sera» del 27 ot-
denziale del 7 novembre 1951, n. 61; ha sede tobre ha •così riassunto il suo .gi.udizio: «No­
in Bari ·ed opera nelle provinciB di Cam.po- nostante gli errori e le manchevolezze, il bi-
basso, Foggia, Bari, Lecce, Brindisi, Taranto, lanCio della riforma agraria è completamente 
Matera e Pot·enza. Hra distribuito ha. 155.184; positivo, soprattutto per la rivoluzione morale 

5) .Sezione sp•eci.ale per z.a rif.o,rm~a fond~a- che ha suscitato ». 
ria press,o l'Opera nazionale per i combattenti. 
Ha diSJtT,iibuirt;o ettari 8.778; 

·6) Opera per la valorizzazione. della Sila 
e Sezione speciale per la riforma fondi·ari·a, 
istituite com legge 31 dicembre 1947, n. 1629, 
con legge 12 ·maggio 1950, n. 230 (I.egge S.ila); 
operano nelle provincie di Catanzaro e Cosenza 
ove hanno sede nei Comuni della zona di 
Caulonia nella provincia di Reggio Calab.ria. 
Hano distribuito ettari 73.114; 

7) Ente per la ·riforma . agrarz~a in Sicilia 
(E.R.A.S.), costituito non con decreto presiden­
ziale, ma con legge della RBgione siciliana 27 di­
cembre 1950, n. 105; ha sede in Palermo. Ha 
djstrihu:ito ettari 64.579; 

8) Ente P'er la trasforma!.zione fondiaria ed 
agraria della Sardegna (E.T.F.A.S.), costituito 
com decreto presidenziale 27 aprile 1951, nlll­
mero 265; ha sede a Cagliari ed ha distribuito 
ettari 44.510; 

9) Sezi,one spec1~ale p,er la riforma fon­
diaria pre.s·so l' Ent,e autonomO d.el Flu.mend.osa, 
costituito con decreto presidenziale del 27 apri­
le 1951, n. 365; ha sede a Cagliatri ed opera 

* * * 

Può darsi che siano stati compiuti degli er­
rori, può da~rs1 ~che si sia speso troppo. 

Degli errori parler:e~mo; q•uanto alla spesa non 
pare che l'accusa s:ia fondata, se recentemen (:::3 

in un ,grand:e gior.naJ.e ita'l,iano si cakol,ava ohe 
la spesa non è unitari·am·ente eccessiva per 
argni ettar.o. 

Certo si è fatto prestò ed occorreva far pre­
sto perchè i disoccupati mon possono attendetre. 

D'altronde in quei luoghi la iniziativa pri­
vata aveva già fatto fallimento e quindi era 
gi•usto che intervenisse lo Stato, il quale deve 
trasformare il latifondo, compiere la bonifica, 
prosciugare i terreni, laddove il privato non 
sappia, non voglia, o non abbia la ·Convenienza 
econo,mka di farlo ( arti.colo 44 della Costitu­
zione). 

Errori possono essetre stati commessi e se 
la Commissione eccita il Governo ad una sem­
pre più vigile e costante difesa del pubblico 
denaro, evitando dovunque abusi, di qualsiasi 
specie,. tuttavia questo cauto e doveroso am­
monimento non deve essere interpretato come 
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una diminuzione ·del val-ore della rif•orma nè 
dell'opera di coloro che si debbono considerare 
com::; « i pionieri dì questa grande trasfonna­
zione ». 

Posso aggiungere che sono stati finora stan­
ziati, per la riforma, 384 miliardi. N el pro­
getto ora presentato al Senato si prevedono 
altri stanziamenti per 200 miliardi, distribuiti 
dall'esercizio in corso al 1962..,63. La spesa 
totale finora impegnata ammontercà, quindi, a 
584 miliardi. Ma nella relazione Colombo si 
precisa che la spesa finale andrà oltre q'llesta 
cifra: si arcriverà, infatti, a 625 miliardi. Poi­
chè i terreni espropriati per effetto della .ri­
forma, ed in ·Corso di hrasformazione e distri­
buzione, hanno un'estensione di 800 1nila et­
tari, risulta una spesa media, per ettaro, di 
781 mila lire. 

La prima osservazione che a questo propo­
sito si può fare è la seguente: come si spiega 
che all'inizio della .riforma, e cioè nell'ottobre 
1950, quando venne varata la legge-stralcio, 
si prevedeva un costo di 350.000 lire per et­
taifo? Per rispondere, si deve precisare che 
nella complessiva spesa di 625 miliardi (e cioè 
di 781 mila lire per ettaro) non .sono comprese . 
soltanto le opere di trasformazione dei te.r­
reni, ma anche le spese p·er opere pubbliche 
(strade, scuole, acquedotti, ecc.) destinate a 

crear·e dei nuovi ·centri di vita civHe nelle zone 
di riforma. Le spese di vera e p1ropria trasfor­
mazione fondiaria sono ·Cakolate in 410 mi­
liardi, più altri 90 miliardi per la fornitura 
di scorte. Pertanto, il costo di trasformazione 
fondiaria, rispetto al1e 350 mila lire previste, 
risulte~rà, in definitiva, di 501 mila lire per et­
taro. La differenza va attribuita anzitutto al­
l'a'l.lmento subito in questi sei anni dai costi 
e salari, che viene -calcolato in una ·ulteriore 
.spesa di Ere 70-80.000 ·per eHaro, non preve­
dihile nel 1950; e, per il resto, alla sorte 
comune di tutti i preventivi : che è quella di 
esse1re se·mpre superati dai eon.su:ntivi. Q·uesto 
succede ai privati e tanto· più agli enti pub­
blici. 

Gli altr.ri 125 miliardi di spese sono destinati 
alle opere di colonizzazione, di co.operazione 
e di industrializzazione. Queste spese,. si deve 
notare, non servono ~oltanto ai poderi creatj 
dagli Enti di riforma, ma anche a tutti gli al­
tri terreni della zona in cui quelle opere ven­
gono eseguite. Solo aggiungend.o anche queste 

spese a quelle di trasformazione, si arriva alla 
cifra media di 781 mila lire perc ettaro. 

Come si è detto, i terreni ·che :formano og­
getto della riforma coprono un'estensione di 
800 mila ettari. Su questa supe~Lficie verranno 
collocate 130 •mila famiglie (fino a questo mo­
mento sono stati assegnati 546 mila ettari a. 
102 mila famiglie). Il costo per ogni famiglia, 
e per ogni podere, risulterà, quindi, di 4 mi­
lioni e 700 mila lire, comprendendo in tale 
cifra, conviene !ripetere, sia le spese di tra­
sformazione fondiaria ·che quelle per opere 
pubbliche. 

La valutazione sulla convenienza economica 
delle spese per l'attuazione della riforma deve 
basarsi, evidentemente, su quest'ultima cifra. 
E la domanda a cui si deve dare una risposta 
è la seguente: è giustificata una spesa d'im­
pianto ~i 4 milioni e 700 mila lire pe.r ogni 
famiglia, e .cioè di un milione e 200 mila lire, 
o di un milione e mezzo di lire per ogni unità 
lavorativa (a seconda che si calcolino quattro 
o t~re unità lavorative per ogni nucleo fami­
liare) se tale spesa assicura alle fan1iglie asse­
gnataPie una fonte .permanente di lavor·O·? N·oi 
rispo:ndiamo di sì, anche perchè neU'.indus.tria 
la IS:pe:sa od' impianto viene calcol,ata in .circa 
3 ~miliom .. i .di lire p·e·r dascun ope,r:ai,o. E quindi 
S·i ha la riprov'a deHra convenienza economica 
de'lla rifonma fondiaria. 

* * * 

Per delineare le prospettive di rendimento 
della rifo~r.ma, va ricordato che gli obiettivi 
dell'opera di trasformazione sono molti e com­
plessi. Si mira, anzitutto, a ridurre a coltura 
agra·ria una ~notevole estensione di ipascoli e 
prati permanenti (circa 150 mila ettari). In 
tutte le zone si vuole dare incremento alle c~l­
ture erbacee e,. specialmente nel Mezzogimrno 
e nelJe isole, alle col~ure arboree specializzzate. 
Si mira a dare sviluppo ai seminativi arborati 
che consentano l'im.piego di xnacchine, e, infine, 

' a dare un a.ssestamento alle superfi.ci dei pa­
scoii e boschi non suscettibili di trasforma­
zione. 

Il rendimento annuo dei terreni espropriati 
veniva calcolato prima della ~riforma in circa 
32 miliardi di lire. Quando tutte le opere di 
trasformazione saranno state completate il 
rendimento dov.rebbe raddoppiarsi, passando 
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da 32 a 64 miliardi l'anno, e cioè da 40.000 
ad 80.000 lire per ettaro. 

Ciascuna delle famiglie insediate nei nuovi 
poderi oreati dalla: riforma disporrebbe di un 
reddito annuo di circa 500 1nila lire. Se il red­
dito globale dei terreni trasformati salirà ef­
fettivamente da 32 a 64 n1iliardi, i 625 1miliardi 
che vi' saranno co1nplessivamente investiti ri­
sulteranno impiegati al 5 per cento. 

Da tutto ciò consegue che la spesa comples­
siva unitaria per ettaro non è esage~rata ed an­
che se fosse un tantino elevata sul :preventivo, · 
essa è compensata dalla redenzione di quelle 
terre e dai benefici morali e .sociali che la .ri­
forma ha arre·cato ed arreca. 

* * * 

Ghe se noi esaminiamo il dettagli10 di questi 
investimenti per quasi duecento miliardi, noi 
aJbbi'amo modo di ·convineerci ancor meglio che 
le opere sono ve!ramente produttive e degne 
dello sforzo che lo Stato ha fatto e farà. 

Infatti noi con i fondi oggi stanziati prov­
vediamo alle seguenti opere che da sole dimo­
strano la loro bontà e la loro i1mportanza : 

a) Si costr•ui.scono quasi 20.000 fabbricati 
rurali nuovi, che ad un costo medio di quasi 
lire 3.400.000 danno un totale di lire 68 mi­
liardi. Da notar€ che sui fondi già stanziati 
.sono impegnate le spese per 25.000 fabbricati 
!rurali, in gran parte costruiti. In totale, quin­
di, noi and.remo ~ costruire 45.000 fabbricati 
rurali e basta indicarne ,il numero per essere 
convinti della grandiosità delle oper€. 

b) Si compiono altre opere di trasfonna­
zione fondiaria (lavorazione di tenreni fino alla 
n1€SSa a coltura, Ì·mpianti arborei e· di irri-­
gazione) per cmmpletare in varia misura la 
trasformazione di una n1età circa dei terreni 
acquisiti, Dvvero per la esec•uzione di ope~re di 
rifinitura ( allaccia.men ti idrici, elettrici, ecc.) 
su te.rreni a trasfonnazione completa, ·con una 
spesa complessiva di lire 55 miliardi. 

c) Si eompBra b.estia1ne nuovo ed altre 
scorte vive e morte. Si tratta, in primo luogo, 
di completare il p~rogramJna di acquisti di bo­
vini di razze pregia te. N e sono stati già ac­
quistati 50.000. Così ne occorrono ancora cir­
ca 70 od 80 mila per famiglie in.sediate e da 

N. 1626-A - 2. 

insediare. La spesa complessiva è p.revista in 
lire 20 miliardi. Rientra nella stessa voce 
l'acquisto di suini, ovini ed animali da bass~l 
corte, nonchè altre scorte vive e morte. 

Si vuole arrivwre ad una media di un capo 
bovino grosso per ettaro. 

d) Si devono compiere opere di coloniz­
zazione per circa 26 miliardi. Rientrano in 
questa voce le ope.re di ·COmpletainento dei cen­
tri di servizio e dei centri aziendali, che sono, 
nel cmnplesso, oltre 600, di cui già costruiti o 
in corso di ultimazione 260. Restano da co­
str•uire olnre 340 centri di servizio o azien­
dali, per una spesa complessiva di quasi 17 
miliardi. È prevista,, inoltre, la costruzione di 
strade per oltre 800 chilometri e di acquedotti 
ed elettrodotti per· circa 9 miliardi. È prevista 
una spesa complessiva di 26 trniliardi. Tra le 
opere più g~randiose che gli Enti di riforma 
debbono compiere ve n'è una sulla quale il 
telatore vuoi richian1are l'attenzione partico­
lare del Sena:to, ed è quella de1 grand-e acque­
dotto del Delta Pa.clano, con una spesa con1-
pl.essiva di circa tre miliardi, che· deve trarre 
l'aoqua dall' Adig.e e dal P o e dare acqua. a 
circa 70.000 cr~eature, le quali og,gi no:n hanno 
nè acqua da bere p:2r se, nè a.oqua da dare agtl 
animali. 

e) J,mportantissima branca di attività sal'à 
quella da svolgere nel campo dell'assistenza e 
della istruzione pr.ofessionale. La spesa riguar­
da soprattutto l'assistenza tecnica cooperati­
vistica e l'istruzione professionale, nonchè la 
estensione delle medesime attività a·gli altri 
piccoli proprietari delle stesse zone di rifor­
liTia. Rientrano nella stessa voce il problema 
degli asili, dell'eduéazìone popolare e civil€ ed 
eventuali- agev.olazioni a favore delle nuove 
aziende pe.r la gestione annuale. N el cam:po 
cooperativistico, poi, si comprendono le sotto"" 
st::rizioni di azioni sociali a nuove cooperative 
e m·utue bestia1ne, le anticipazioni o garanzie 
per la fornitura di mezzi tecnici, l'incoraggia­
mento a concorsi cooperativistici, ecc. 

Di fronte a questo piano grandioso di opere, 
ogni critica dovrebbe tace1re e si dovrebbe dav­
vero ·concludere 1Che ila riforma darà un nuovo 
volto a quelle aree depresse e costituirà un 
notevole incremento della produzione e del 
progresso sociale del nostro Paes·e. 
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* * * 

Manchei·emmo però al nostro dovere di rela­
tori coscienziosi e per quanto possibile com­
pleti se·, avendo ammesso la esistenza di errori 
nella esecuzione della Riforma, noi non indi­
cassilno quelli più evidenti. 

Va da .sà che la principale raccomandazione 
che noi fa·cciamo a tutti gli Enti di riforma 
è quella di p!rocedere con la Inaggio.re econo­
mia, considerando che si tratta di gestire, in 
fondo, patrin1onio della collettività, e che il 
pubblico denaro è -sacro e deve essere gestito, 
non solo con onestà esemplare, 1na anche con 
la maggiore parsimonia. N o i ci associamo pie­
namente s•u questo punto al pwrere della 
5a Commissione finanze e tesoro. 

Gli errori principali che sono stati com1)iuti 
nella esecuzione della riforma e che in buona 
parte dipendono dall'ansia spiegahile e dalla 
f.retta dell'operarce, .sono secondo noi i seguenti: 

l) In taluni territori, specie all'inizio del­
l'opera, si è impostata la colonizzazione su 
unità poderali troppo piccole, con case troppo 
ristrette e ,trop,po eCJonomiche. Occorre ora in­
tegrare le unità troppo piccole · con quote di 
tenra da assegnare in località talvolta separate 
dal nucleo poderale, spesso destinate a col­
ture specializzate; oppure intensificare le pian­
tagioni arboree sul podere talvolta oltre il 
normale ed il conveniente. Occorrerà anche 
ampliare e sistemare le case, arrivando così 
ad un costo complessivo, 'Lln poco supe.riore a 
quello che si sarebbe sostenuto col fare le case 
migliori e più ampie :fino dall'inizio. 

Per ridurre però, e precisare, la portata di 
questo errore, noi diciamo subito che esso po­
trà rappresentare il 4 pe1· -cento dei poderi. 

2) La esprcopriazione ha portato ad acqui­
sire alla riforma terreni di ultima qualità, 
poverissimi o roc·ciosi, fangosi, lontani da stra­
de e da ·borghi. In linea di 1massima si giu­
dica che nella Maremma espropri di terreni 
simili siano di circa 6.000 ettari; nelle Puglie 
di circa 9.500 ettari; in Sicilia di circa 25.000 
ettatri. 

Ora non sempre si è avuto il coraggio di 
dire che su questi terreni no,n meritava di 
spendere nulla, perchè non è affatto necessa­
rio trasformarE in coltura agraria. 

Bisogna avere l'audacia di spendere anche 
molto nei terreni favorevoli e di abbandonare 
i terreni sfavorevo-li. 

3) La selezione delle fa1niglie assegnata­
rie non sempre ha escluso quelle meno adatte. 
Anche qui il fenomeno è da rilevare, ma nello 
stesso tempo si deve indicare la limitatezza 
del fenomeno stesso, cir.ca il loro num.ero e 
circa l'importanza economica. 

4) Anche per le stalle è da rilevare la 
mancanza di ampiezza, essendosi ritenuta suffi­
ciente una a1npiezza per un alleva1nento di 
mezzo capo grrosso per ettaro, mentre, come 
si . è già detto, bisogna arrivare ad un capo 
grosso per ettaro. 

5) Bisogna far procedere parallelamente, 
ed a ten1po debito, la .riforma con le opere di 
bonifica. 

Queste le principali osservazioni che abbia­
mo tratto dallo studio di tecnici .competenti e 
di cui noi riconosdamo il fondamento. 

Ma se questi errmri appaiono giustificabili 
e di non grave importanza~ l'averli esposti 
dim-ostra lo sc.rupolo del relato~re, ma non 
attenua la grandiosità dell'opera compiuta e 
da compiersi, ed i vantaggi sociali che la ri­
forma stessa ha già appo.rtato ed apporterà. 

Dobbiamo ora passare ad esaminare la Sè­

conda parte de] disegno .di legge che si inti ­
tola: « .. ;per la bonifi~ca d-ei territori vallivi del 
D.e.Jta padano ». Si tratta eli una spesa com· 
plessiva per il mom,~mto di 20 miliardi e mezz.J 
che riguardano il programma straordinario d i 
opere di bonifica, di trasforinazione fondiaria 

l
. e di colonizzazione dei territol'li valli vi nei C:J · 

· muni ehe fanno !parte dell'Enb:! della co]nni.z­
zazione del Delta pa·dano e che riguardano 
quindi particolarmente L9 provincie di Roviga, 
Ferrara e Venezia. 

Bisogna premettere che la legge ·di riforma 
ha offerto indubbiam,ente la possilbilità di mi- · 
gliorare la situazione generale deHe popola· 
zioni delle dette provincie realizzando una ri­
fornla con i •mezzi appresbat~ daHa st-es;.:;a legge, 
uno stabile insedia.m,ento dei lavoratori agri-­
coli nelle terre espro,priate ed ulteriormente 
valorizzate con idonee trasformazioni agrarie 
e fondiari_e. 
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!Ma è ce1.:to che, di fronte ad una popolazione 
esuberante, in continuo accrescimento, nel ter·· 
ritorio del Delta padano, nonostante la attua·· 
zion2 dei programmi di riforma, rimane una 
eccedenza di unità lavorative che può trovare 
occupazione s-oltanto · ove vengano acqu,isite 
nuove t•2r.re nH~diante il prosciugamento degli 
estesi territori vallivi che sono ancora da bo 
ni.:ficare. 

Il sacri,ficio che viene così riçhriesto ai pro­
prietal~i delle v aHi corrisponde a necessità so· 
ciali inderoga:bili di fronte alle quali. il di!itto 
del singolo deve .cedere in vi·sta delle neces­
sità collettive. Dar lavoro stabile ai disoccu­
pati è i'l primo dovere che lo Stato deve com­
piere (articolo 4 della Costituzione). 

N atruralmente bisogna operare· in modo da 
ris.pondere a criteri dri una bene intesa econo­
mia, cioè da trarre da:lla riforma varntaggi e 
non danni e da operare co·n giustizia assoluta 
per tutti. Occorre prima di tutto chiar:i;re un 
punto che viene trascurato in tutti i numerosi 
n1en1oriali che sono pervenuti al relatore in 
questi giorni da parte degli interessati. Il .Pun­
to pregiudizia.le .:è 1que.sto: che a tali eS!Propria­
zioni viene applicata la procedura pr'evista per 
le espropriazioni a vantaggio dell'Opera na-­
z~onale dei combattenti. Si risa:le pertanto alla 
legge 16 giugno 1927, n. 1100, che ha conver·· 
tito in legge iì regio de·creto-1egge 16 settem­
bre 19·26, n. 1606, che approva il regolan1e1nto 
legislativo per rordinmnento e le funzioni de'l­
l'Opera nazionale per i com!battenti. Con l'a:r­
ticolo 1,5 del dette re-golamento si stabilisce che 
l'indennità, il canone, od il prezzo di affitto 
che il co-llegio arbitrale provinciale di cui ai­
l'articolo 27 del regolamento è chi-armato a li­
qui·dare è determinato sulla base dei redditi 
norma.Ji netti dei beni attribuiti all'Opera. 
Questo reddito norn?Aale netto viene poi capi-· 
talizzato nelle forme di consuetudine al tas.so 
normale, per ·cui la indennità di cui parla la 
Costituzione (art. 42) ·corrispondercà al giusto 
pre,Z'zo d.el lib1ero m.erc.ato di cui parla la stessa, 
legge sulle espropriazioni ·per pubblica utilità 
(art. 39 della legge 25 giugno 1865, n. 2359). 

I proprietari delle valli che lo meritano ver­
ranno così a percepire runa indennità elevata se 
le condizioni del reddito d·e'lle loro valli saranno 
state portate dalle loro attrezzature, dalle loro 
opere e .dalla loro .industria ad un a.lto NveHo 
produttivo. 

Nè potranno influire sul r.ecldito no(f'male 
ne.tto le spese .straordinarie ed eccezionali del­
l'imp,onibile di n1ano d'Dpe.ra (come per esem­
pio nella valli eli Comacchio) dettat2 da consi­
derazioni di solidarietà sociale che non possono 
pesare sul re.dclit.o in caso di espro·priazione. 

!Con ciò ne deriverà una automatica difesa 
delle valli veraJne·nte n1eritevol:i per il loro red­
dito di essere conservate . .Si parla dri alcune 

, vaHi che danno un reddito di due quintali di 
pesc.e per ettaro. Il prezzo di esproprio di 
queste valli diventa così elevato da scorag­
giare e rendere impo.s.sibile ed antieconomica 
una qualsiasi boni:fi.ca. 

Da ciò deriverà spontaneamente che 
l'espropriazione andrà a colpire o le valli che 
dànno scarsissimo reddito ed ha.nno poca pe-­
scosità o quelle che sono così lontane dal mare 
da rendere c-onsigliabile la loro trasformazio­
ne. Così l'Ente del Delta padano ha già pro­
ceduto o sta procedendo alle bonifiche delle 
valli Mea e Moceniga in provincia di, Rovigo 
,2d altre valli in p:r:ovincia di Ferrara, così è 
già pro:n.to il proget·to per la bonifi·ca del Mez­
zano in comune di Gomaechio per la quale si 
è già disposta la costruzione dell'argine di 
Agosta separandosi circa 23.000 ettari di ter·· 
reno che andranno prosciugati e 13.000 ettari 
di terreno che .rin1arranno a vane. )Questa parte 
minore .è quella più a·d oriente e vicina al mare. 

Co1me si vede, il proiblema è complesso, do­
minano aspetti tecnici, non ultimo ·la stessa 
difesa dal mare, ed aspetti ·economici. Il bi­
Ìancio va fatto ·con prudenza, con costante 
preoccupazione di favorire il collocamento dei 
lavorat01.ri della terra. 

Fatte queste premesse è chiaro però che il 
problema rimane ancora grave -e non se·mplice. 
Già la relazione del Governo asmmonisce con le 
se-guenti parole : 

« Di fronte alla estensione dell'intero pro­
gramma, che· evidentemente richiedere'b:be un 
importante impegno finanziario conviene pre­
cisare che la boni.fi'ca dei territori vallivi del 
Delta padano, per motivi di ordine te,cnico­
costruttivo, per considerazioni eli ordine eco­
nomi co e per le stesse ·esigenze agronomiche 
d·2rivanti dalla nahu·a dei terreni deve essere 
affrontata gradualmente concentrando in un 
primo tem·po l'azione nelle val'li più inte,rn·e e 
meno pes·cose anche per non distruggere l'in-
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dustria valliva laddove questa sia più reddi­
~ ~ zia e la s•Lm permanenza non contrasti co;n le 
necessità di aumentare l'occupazione agri·· 
cola». 

La r ·2lazione poi contin•ua facendo osservare 
che lo stanzi amen t o di 20 miliardi e 500 mi · 
lioni proposto col disegno di legge c·ons·entirà 
appena di r'ealizzare un primo. grande stralcio 
organico della bonifica delle valli di Comacchio 
senza trascurare il problema del prosci·uga 
mento di talune altre valli minori. 

È perciò eh<= noi m·entre sostituiamo l'arti­
colo 8 con un n uovo testo, nello stesso tempo 
presenterern·o al Senato un ordine del gio·rnJ 
interpretativo che· servirà a co.lm·are i dubbi 
di interpretazione. 

* * * 

Passiamo ora ad illustrare i singoli arti­
coli del disegno di legge. 

L'articolo l è già illustrato nella .sua fina­
lità e nel suo peso finanziario. 

L'articolo 2 concede la autorizzazione a con­
trarre prestiti all'estero nella mitS'ura ed alle 
condizioni deliberate dai Consigli di Amrnini­
shrazione degli Enti ed approvate con decreto 
del Ministero del tesoro di concerto col Mini­
stro ·d€U'agrieoltura e ·d:9lle foreste, sentito il 
Comitato inte:r.mini.steriale del credito. 

Nessun d ubbia che l'Italia abbia bisogno di 
capitali in ·gran copia per utilizzare le sue ri­
SO!rse, ·Che sono ancora cospicue e ·Che tali ca­
pitali ci possano pervenire dall'estero. 

Le operazioni relative saranno .regolate, non 
solo dalla volontà degli Enti, ma anche dagli 
organi di Governo competenti. 

Si s.ono fatte osservazioni sulla garanzia 
dello Stato per tali operazi01ni, N o i crediamo 
che lo .Stato non corra gravi pericoli per dare 
tale garanzia, in quanto lo Stato è in condi­
zioni di conoscere la buona amministrazione 
dell'Ente ed il retto impiego dei fondi tratti 
dalle operazioni. 

Quindi ha mezzi sufficienti per premunirsi 
contro ogni sorpresa. 

Se il Senato crederà di po.rre un limite a 
queste garanzie, la Commissione in massima 
non è contra.tria. 

Ad eliminare però qualsiasi dubbio, sembra 
opportuno chiarire che detti prestiti pos~ono 
essere utilizzati anche per la bonifica e tra­
sfo.rmazione fondiaria di tetrritori vallivi del 
Delta pa-rlano ai sensi del succes·sivo arbcolo 7. 

Peraltro, non è dato prevedere ·che i prestiti 
verranno concessi a ciascun Ente in misura · 
adeguata alle proprie necessità, ogia·cchè detti 
finanziam€'Ilti avranno luogo per ·categorie di 
opere. 

Potrà, quindi, datrsi che per le ope.re che in­
combono in un ·certo comprensorio ad un dato 
Ente, questo non possa ottenere prestiti. Si 
rende allora necessario assegnare a tale Ente 
una maggiore aliq'l.lota degli stanziamenti pre­
visti nel disegno di legge, riducendo propor­
zionalmente l'assegnazione a favore dell'Ente 
che ha ottenuto il prestito. 

Ma è necessario pmre evitare che l'onere dei 
prestiti non ·gravi esclusivamente sull'Ente che 
ne ha benetfkiato, bensì su tutti. A tale scopo 
occorre ·stabilire che all'ammortamento del pre­
stito si provvede con i proventi delle quote 
di riscatto delle ,proprietà assegnate in dipen­
denza della riforma fondiaria considerati, tali 
proventi, complessivamente e non peli' Ente. 

Si propongono, pertanto, i seguenti emen­
damenti: 

Art. 2, primo com·ma. - Dapo la parola 
«proventi», aggiungere « complessivan1ente 
considerati ». 

Art. 2, se•condo comma. - Sostituire « sa­
ranno » con « potranno essere ». 

Art. 7. - Aggiungere il comma : « Le ope­
razioni previste nel preeedente articolo 2 pos­
~ono essene compi•ute anc.he per le finalità di 
cui al presente articolo ». 

Art. 9-bis. - « N ella ripartizione e desti­
nazione degli stanziamenti annui complessivi, 
di oui ai precedenti articoli l e 9, il Ministro 
dell'agricoltuz-~ e delle foreste può tenere conto 
anche del ricavato di p~.restiti cDntratti da cia­
scun Ente o .Sezione a termini del precedente 
articolo 2 ». 

Molto opportuna la fa.coltà concessa dall'ar­
ticolo 4 del dise•gno di legge per il quale gli 
Enti e le ·Sezioni speciali possono svolgere at­
tività di assistenza tecnica e di istruzione pro-
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fessionale anche a favore degli altri piccoli 
proprietari coltivato.ri, nei territorci di risp·et­
tiva competenza. 

È bene che si diffondano i program11.ni di 
lavoro ed è be11.1e che tecnica e scienza siano 
utilizzate a vantaggio di tutti, onde cessino le 
diffidenze contro la piccola proprietà conta­
dina, la quale si deve portare allo stesso li-· 
vello di produttività delle grosse proprietà ter­
fi.ere e se è possibne superarlo. 

Come pure è bene tene.r fermo il carattere 
individuale della attività agricola per avere 
stimolo adeguato al lavoro ed alla prodlllttività, 
rna nello stesso tempo eccitare nei singoli il 
senso di fratellanza e di aiuto reciproco con 
le cooperative e con i consorzi che gli E.nti 
avranno promosso ed istit,uito. 

* * * 
Con l'articolo 5 vien•e trasformata la condi­

zione giuridica dei Consigli degli enti e delie 
sezioni speciali de!gli e•nti di colonjzzazione e di 
trasfonnaz:ione fondiaria. N o i abbiamo esami­
nato attentamente questa riforma e troviamo 
che essa è meritevole di approvazione. Era 
giusto all'i·nizio delle opere che il Pr•esidente 
avesse tutti i poteri, ma o~gi che s:iamo a cin­
que anni data àaHa rifoi~ma è bene che tutti 
i membri albbiano potere deliberante. Con ciò 
si ha una n1.aggiore garanzia 'Per lo Stato che 
dà aiuti co:sì cospicui, per le cooperative e 1per 
tutti gli assegnatari. Soltanto fa.ccir,tmo .oss•er­
vare che è bene approvare r11n emendamento 
col quale sia ben chiaro che il Presi·dente del­
l'·ente è anche Preside1nte di questo Consiglio 
di amministrazione e si,c·come il numero dei 
com:ponenti un tale Consi1glio diventa di 15 
membri più il Presidente, to·tale n. 16 e quindi 
.è un numero di parità, a,d evitare contrasti 
nelle deliberazioni è bene si dica che in caso di 
parità pr·evale la parte alla quale ha aderito il 
voto del Pr:esidente. Crediamo che su questo 
punto non ci siano discuss:ioni. In questa r:ela­
zione si deve rilevare il valore dell'artko­
Io 6 del disegno di legge col qcuale si autorizza 
la s1pesa eli 750 mHi:oni .da vePsare all'Ente per 
lo sviluppo de'lla irri:gazione e per la trasfor­
mazione fondiaria in Puglia e Lucania. 

Fino dal1947 con de·creto legis.lativo lS ma,r-· 
zo, n. 281, 'venne istitrui•to un apposito ente in 
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Puglia e Lucania, ente che ha svolto una larga 
attività nel cam:po degli studi, delle r.icerch0_, 
de'Ile sperim,entazioni, della preparazione pro ... 
fessionale · e della progettazione ed esetcuzione 
di opere pubbliche di bonifica ed irrigua. L'ap­
profondito lavoro finora compiruto ha condotto 
a risultati positivi, n·2l s-en.so che questi con­
sentono oggi di delineare con chiarezza il pr<Y­
gramma da svolgere nelle due Regi•oni. A que·· 
sta accr:2sciuta attività, alla quale ha m,olto 
contribuito l'ampliamento del comprensor.i~j 

dell'Ente, esbeso con la le'gge 11 luglio 1952, 
n. 1005 al territorio di ve1nti Comuni della. TJrO·· 
vincia di Avellino, non ha fino.ra corris;post.c) 
un adeguato aumento del fondo patrimoniale 
di li:re 500 milioni e peroiò la s;pesa che noi 
autorizziam.o con l'articolo 6 del disegno di . 
legge è ben giQ.stirficata dalla .importanza degli 
studi .ai quali .attende ·l'Ente pe:r •lo svilupp-o 
della irrigazione e per la trasformazione fon­
diaria in Puglia e Lucania. 

L'articolo 7 non ha bisogno di illustrazione. 
Proponiamo un emendamento del quale ab­
biano dato ragione all'articolo 2. 

Per l'articolo 8 abbiamo già giustificato il 
nuovo testo che noi proponiamo. 

E.ssendosi resa competente l'autorità giudi·· 
ziaria pere la determinazione della indewnità,. 
abbiamo creduto op})ortuno di demandare ad 
apposita Commissione la determinazione prov·· 
visoria della indennità stessa, .abol•endo oo·sì 
la neces.sità di ricorrere· al coHegio arbitrale 
provincialoe. 

L'emendamento all'articolo 9 ·ed il nuovo 
articolo 9-bis non hanno bisogno di illustra­
zioni. 

* * * 

Con ciò credia1mo di avere illustiLato a suf­
ficienza l€ ragioni per J.e quali la 8a Commissio­
ne racc-omanda al Senato la a})'Provazio.ne del 
disegno di legge portante· dispo:Sizioni ·per la 
dforma fondiaria e p1~r la bonifi.ca dei terri­
tori vallivi de~ Delta Padano. 

MERLIN Umberto, 

relato.re per la mag·gior.anza .. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

Il disE:~gno di ~·eg;ge n. 1626 « Di1sposizinni 
per la Tiform.a fondiaria e per la boni.fica dei 
territori vallivi del Delta Padano » ,se non può 
fare a meno di tener conto di alcune richieste 
del movimento contadino e pòpolare, espresse 
e sostenute nel eo·rso di grandi e memorabili 
agitazioni, tuttavia nel suo insieme rappre­
senta una nuòva grande delusione pér i mi­
lioni di contadini che, da anni, lottano per la 
riforma fondiaria generale, e pe:r tutti coloro 
i quali vogliono l'attuazione deUe norme c,o .. 
stituzionali al riguardo. Nel tempo stesso viene 
meno alle promesse ripetutamente fatte dai 
M,inistri succedutilsi dal 1950 a~ dicastero del­
l'agricoltura. 

Sono necessa:d, .pertanto, profondi emenda­
menti, affinchè i.I disegno di legge risponda alle 
giuste aspirazioni dei lavoratori e dei piccold 
e medi produttori, al dettato della Costitu­
zione della Repubblica, ed agJi stessi impegni 
so1lenneme.nte .assunti dai più qua:lifi,eati es,po­
nenti dei parbti di maggioranza. 

* * * 
L'articolo quarantaquattro della nostra Co­

IStituzione stabilisce c·O·mè princìpi fondamen­
tali, ai quali deve ·essere improntata la riforma 
fondiaria nel nostro Paese, il limite -generale e 
permanente. 

Allorchè si discussero le leggi Sila e· Stralcio, 
12 maggio 1950 e 21 ottobre 1951, noi oppo­
nemmo .subì,to che le stes,se, non .affermando i,t 
limite generale e permanente, eludevano il det­
tato costituzionale. 

E poichè nulla vi ·era da obiettar:e al nostro 
rilievo, il Ministro onorevole Segni ·e gli altri 
,intervenuti dissero che quelle leggi non erano 
le leggi della riforr11a fondiaria voluta dalla 
nostra Costituzione ma leggi di preriforma. 

N o n bisogna dimenticar~:: del resto che in 
data 5 aprile 1950 il Governo .presentò il dise-

gno di legge n. 977 che è caduto nel dimen­
ticatoio. 
~er di più, i Ministri succeduti all'onorevole 

Segni, dimenticando o fingendo di dilnenticare 
quanto da questi era stato detto, hanno· cer­
cato - anche nelle espressioni letterali - di 
far p.assare le leggi Sila e Stralcio com·e leggi 
di riforma fondiaria; e l'attuale relatore, ono­
revole Merlin, vorrebbe del tutto ridurre la 
riforma fondiaria voluta dalla nostra Go,stitu­
zione ai risultati delle suddette leggi S'Ha e 
Stralcio. Infatti, nella 1sua relazion.2, scrive : 
« N o n possiamo lasciare incompiuto l'edificio .. ·. 
(la riforma fonclvaria). Di tale edificio abbiamo 
piantato 1e solide fondamenta, abbiamo eretto 
i r11uri maestri. Ora si tratta di crear:e 1il tetto, 
i pavimenti e le· scale ». 

Povera riforma fondiaria, se così dovesse 
e.s·sere! ... 

E che, purtroppo, sia questa la volontà di 
una parte della maggioranza è p-rovato chiara­
mente da quanto ha .detto a Bar,i il Segretario 
del :partito .de,mocr,aUco. eristiano·, · onorevole 
Fanfani, e dall'eloquente silenzio del quale il 
problema della riforma fondiaria è 1stato cir­
condato nel Congresso di Trento. 

Ma non sarà così. 
Infatti, se gli uomini del Governo e una 

parte della maggioranza :parlamentare hanno 
dimenticato la norma costituzionale e gli im­
pegni assunti, le masse contadine di o:gni co­
Lore pol~tico e di ogni credo religioso, non solo 
non hanno dime.nticato la Costituzione ·e gli 
i1npegni del Governo, :ma hanno .se·mpr.e io.ttato 
t' lottano ,:;m0ora ·per.chè [a riforma fondiaria 
sja attuat'a (l); 

E noi che abbiamo .sempre portato in Par-

(l) Proprio di questi giorni in Calabria, Lucania, 
Puglia e Sicilia, migliaia di contadini sono ritornati 
sulle terre, coltivandone alcune, occupanclone simbolica­
mente altre. 
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lamento la v·nce d·ei contadini senza terra o con 
poca terra e quella degli altri strati sociali 
comunque interessati alla riforma fondiaria, 
verren1mo ·meno ad un nostro preciso dovere, 
se, ora, discutendo l'attuale disegno di legge 
non ~iproponessimo al Parlamento· ·ed a1 Paese 
la necessità e l'urgenza di risolvere un pro­
blema tanto importante pe-r una nuova strut­
tura dell'agricoltura nazionale e tanto indi­
spensabile per la rinascita del nostro Paese. 

Ecco perchè ,poniamo qui delle richieste pre­
cise, che tradurremo ,in regolari emendam·enti, 
miranti ad attuare l'articolo 44 della legge fon­
damentale della Repubblica, e quindi a realiz­
zare la riforma fondiaria in tutto il territorio 
nazionale basata sul l,imite genera1e e perma­
nente. 

E ci auguriamo che i colleghi vorranno esa­
Ininarle con la dovuta obiettiva serenità, senza 
tentare, anco:r~a una votlt•a, di rinviarne la solu­
zione. 

Insistere sulle condizioni •Oiggettiv·e ehe im­
pongono ia ~rifomna fondiaria d porterebbe a 
ripetere quanto, da anni, è stato detto in Par­
lamento, in convegni di studi, ·in riunioni di 
tecnici e di economisti; e quanto è 'stato. ripe­
tuto dalla stampa tecnica e politica .. 

N o n possiamo p.erò fare a meno di mettere 
in evidenza alcuni dati che ·emergono dalla 
stessa relazione governativà al disegno di legge, 
e che·, mentre dducono alla lnro giusta misura 
i risultati fino ad ora raggiunti', arricehi.scono 
la già vi~t·nsa argomentazione sulla necessità 
ed urgenza della riforma fondiaria. 

Risuita dalla relazione, i·nfatti, che le leggi 
Sila e Stralcio hanno ·investito meno di un 
terzo della superficie agraria e forestale nazio­
nale, mentre gli altri due terzi - per essere 
precisi il 70 per cento dell'intero - sono re­
stati e~enti da qwals·iasi scorp,oro. Ma quel che 
n1er.ita maggior rilievo è che, nelle z.one dove 
le leggi hanno operato, i1 ter.reno 1scorporato 
raggiunge appena 1'8,2 per cento. 

Qualche dato più analitico - che rileviamo 
sempre dalla relazione governativa - chia­
risce meglio J a cosa. 

Infatti sui 2430 proprietari da 300 a 5DO Ha, 
so,no stati espropriati solo 753; sui 1457 pro­
prietari da 500 'a 1.000 Ha. ·lo ,scor.p.o.ro si è 
limitato a 676 ed a 299 S'U 468 proprietarj da 
1.000 ·a 2.500 Ha.! 

Ogni commento è .superfluo, ma una con­
statazione è inevitabile: 

Vi sono ancora in ItaUa 2623 beati proprie­
tari di oltre 300 H a. che novn sono sta.t.i toocati 
clallr1 rifornta fondiaria!! 

.La realtà diventa sempre più chiara ed allar­
mante se si considera poi l.a superficie :re.stata 
ancora nelle loro mani. 

Infatti: 

i 1.677 proprietari da 300 a 500 Ha. pos­
siedono ancora Ha. 841.941; 

i 781 proprietari da 500 a 1.000 Ha. ne 
possiedono ancor.a 143.142; 

i felicissim·i 169 proprietari di oltre 1.000 
Ha. ne possiedono ancora 184.954!!! 

Infine vi sono ancora 127.424 Ha. di ter.ra 
appartenenti a poche felici e beate fam·iglie, 
ciascuna delLe quali possiede oltre 2.500 et­
tari! (1). 

.E.d a1l d~uar.do, d.avver:o ogni eo'llsi.de.raz.ione 
o .commento guasterebbe. 

Diciamo solo che il significato di tali dati 
appare in tutta la sua :dra•m·maticità, se si tiene 
conto del numero di contadini senza terra, o 
con poca terra, che, da anni, sono invano nel­
l'affannosa ricerca di un lavoro, se si conside­
rano i vari ·sistemi ·coUurali in uso nelle grandi 
proprietà e la relativa produzione più che 
modesta. 

Stando così le cose, ri:q.viare ancora una 
volta la realizzazione della riforma fondiaria 
equivarrebbe ad elude-re il problema. Ed è 

·davvero .superfluo mettere in evidenza quanto 
ciò sarebbe dannoso e grave, non solo in rap­
porto alla oggetti va realtà · naziona1 e ed alla 
legge fondan1entale dello Stato, ma neanche 
e specialm.ente in rappo.rto alle prom·esse che 
debbono •es:s,ere mantenut·e. 

Quanto detto deve costituire la spina dorsale 
di tutto il vasto· e complesso problema della 

(l) Gli ingenui, ebe non mancano, potrebbero <1om:1n­
darsi come tanto sia possibile anche nelle zone dove 
hanno operato le leggi di riforma. I motivi che ciò 
hanno determinato ecl i mezzi usati per raggiungere tale 
scopo sono stati giiì. <lenunciati in Parlamento e, se sarà 
il caso, li denunzieremo ancora una volta nella discus­
sione orale. 
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riforma fondiaria nel nostro Paese e il sub­
strato del dis·egnù di legge sottoposto al nostro 
esame. 

Ciò premesso, e prima di ad,dentrarci in 
una disamina dettagliata de1lo stesso, dichia­
riamo subito, come g;ià altre V·O·lte abbiamo 
fatto, di essere favorevol: ctl nwovo stamzia­
mento eli 199 miliwndi e 700 milioni, precisando 
che, discutendosi le legg.i Sila e Stralcio, ave­
vamo notato, criticandola, la modestia delle 
somme aUora stanziate. 

È evidente però che questo nostro favore 
per i -nuovi stanzi-amenti ci s:p.inge a chiedere 
conto del come sono stati spesi i trecentottan­
taquattro miliardi già stanziati tanto più che 
i bilanci preventivi presentati dagli Enti di 
rjforana sono .incompleti: :mancano infatti degli 
allegati, mentre il decreto-legge 18 novembre 
1923, n. 2440 sulla contabilità gener,ale dello 
Statq prescrive che ·i bilanci debbono e~sser·e 
accompagnati da allegati esplicativi. Si ha 
pertanto che, mentre lo stesso Ministero del­
l'agr.icoltura pubblica gli allegati, riferentisi 
al suo personale - per cui si sa quanto· per­
cepisce il Ministro, il Sottosegretario? il Capo 
divisione e l'ultimo dei comm·essi e 1si conosce 
numero, grado e posizione d·i tutto il perso­
nale - negli stati di previsione d·egli Enti, 
mancando tali allegati, resta un mistero quale 
sia la consistenza numerica e la situazione uni­
tar.ia del personale. 

Lo stesso deve dinsi per tutte le altre voci 
che hanno bisogno di note esplicative. 

La nostra richiesta fondasi su ovvii motivi 
di natura politica e morale e sulla necessità di 
poter esprimere un giudizio. 

Sarebbe davvero strano, infatti, che s-i votas­
sero nuovi, conside.:revo1i, stanzianienti - 200 
miliardi- senza sape-re come siano stati spesi 
g,li altri 384 .mi,l,iardi e quali .siano .stati i ri-
sultati di tali impieghi. 

Il nostro giudizio presuppone una valutazic­
ne e questa non può che essere il risultato 
della conoscenza dei fatti. 

Non si può, nè si deve, giudicare su s-emplici 
affermazioni, an~he se provenienti da fonti 
autorevoli. Occorrono dati e fatti, che, nel 
nostro cas·O·, sono costituiti dalle cifre e dalle 
relative pezze di appoggio. 

Tutto ciò è tanto più indispensabile in quan­
to, da se~ anni - e non dai nemici della riforma 

come si vorrebbe fare ap;parir·e - le accuse 
documentate di sperpero e di incapacità sono 
state mosse a carico dei vari Enti, .senza che 
fossero state completamente smentite, anzi es­
sendo state spesse volte ·accettate, pur .se si è 
tentato di r·impic'Ciolirle. 

Lo stesso :relatore di maggioranza, a p~gi.na 2 
della sua relazione·, fa una specie di ra·ccolta 
del florilegio al riguardo, riportando le se­
guenti f:r.asi: Grav1",tà eccezionale della sitUl1-
zio11Je; nefasti degli Enti; stalle di Aug ·a da 
ripul?·re; Ente merenda; 1incompetenz.e tecni­
che paurrose; faUim,ento f~nanzio;rio; sperperi 
clel piubblico risparmio·; riformatori da rifor­
mare; Enti colleziornisbi eli redcliti; cos-tru.zione 
di lussuosi tpal(f;zzi e piGJoevolezze di tale genere!! 
Florilegio che, facilmente, potremm·o .allungare 
ed arricchire con altre frasi plastican1ente 
espressive. N e ricordiamo una sola : « Magna 
Sila!!». 

·L'onorevole S.al01none - che ha sempre avuto 
un ruolo di primo piano - ·e come relatore 
e C·Come Ministro e come presentatore di pro­
poste odi legge - nelle molte· discussioni sugli 
Enti di riform~a è stato costretto ad ammettere 
(«Atti parlamentari», .pag. 15903): «Non 
esc1udo che· errori o colpe si siano potuti veri­
ficare, errori da correggere e coJpe da repri­
mere e p:.1nire. E questo non lo dico s_olo oggi, 
lo dissi già ne'l 1952 ». 

L'onorevole Merlin, inoltre, neLla sua qua­
li.tà di relatore al bilancio ·del Ministero del­
l' a;gric,oltura aveva già s-cri,tto : Può darsi che 
s ·ano sta#. comP'iuti degli errori, può darsi che 
si.a stato speso tropp·o. Erroori po·ssono essere 
stati comm.essi ». Nè i~l .g.uo ~atteggi,mnento .cri­
tico è venuto meno nella .relazione all'attuale 
disegno di legge. Infatti? dopo di avere racco­
mandato a tutt?: gli ent.i d. riform~a di prr.ocedere 
con la maggiore econovm.ia consid;.era.'Ybdo che si 
tratta di gestire il patrimonio della collettività 
e che 1:l pubbHco clen.aro è s~ac·ro e dev·e eS'sere 
gestito non solo con onestà esemplare rna anche 
con la magg1"or parsimonia», !indica quelli c:he 
secondo lui, sono i ·princ·ipali err·O·ri di riforma, 
e cioè: 

a) «la colonizzaz.ione è 'stata impostata su 
unità pode.r.ali troppo vicco·1·e, con ,ca1se troppo 
ristrette e troppo ec-onomiche; per cui occor­
rerà integrare L~ unità troppo piccol.2 e am­
pHare e sistemare le case, arrivando, così, ad 
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un costo complessivo superiore a quello che si 
sarebbe sostenuto, se non si fo·sse incorsi nel­
l'errore; 

b) « si sono espropriati terreni di ultima 
qualità, poverissim,i, rocciosi, fangosi., lontani 
da s:trad:e .e da borghi ». 

Gerto, J'onorevole Merlin, se avesse voluto, 
avrebbe potuto indicare deficienze ed errori 
molto più gravi e significativi, che noi abbiamo 
in altre circostanze denunziato. 

Ritrascr:iverli qui .costituirebbe perd~ta di 
tempo. Ci basta, infatti, richiamare in blocco 
tutte le disoussio.ni sui bi1and del,l' Agricoltura, 
le varie .interpellanze ed interrogazioni su fatti 
specifici, e ricordare pjù particolarmente·: la 
:relazione da noi presentata al disegno di legge 
n. 1332; le dBnunzie dei senatori Pietro Man­
cini, ~Giuseppe G:ram·egna, Seve,:r:ino• Bologne­
si e degli onorevoli M1es.sinetti, Mi.celi, Man­
cini Giaco·mo, Alicata, Assennato, Corbi, e la 
proposta di legge per la creazione di una Com­
missione di inchiesta parlamentare pres€mtata 
alla Camera dei deputati con il numero . 856. 

Eppure i'l di1segno di leg1ge ·governatirvo, nono­
stante g1i impegni ripetutamente assunti come 
in seguito documenteremo, trascur:a in pieno 
tutto ciò (spe:rpero, sciupio, malcostum.e, inca­
pacità) :sforzandos,i. di dimostrare che la spes.a 
media gravante su ogni ettaro di terra, 781 mila 
lire, non è eccessiva (1). 

(l) In sede di discussione, dimostreremo che i .conti 
del disegno di legge governativo non sono esatti. 

Qui ci basta solo rilevare che non è stata calcolata 
la rendita dei terreni espropriati, il ricavato della ven­
dita di migliaia e migliaia di ettarr di boschi (il che 
significa parecchi miliardi), gli utili per le moltissime 
anticipazioni, la vendita eli scorte vive o morte. 

Nè sono state calcolate le percentuali che gli Enti 
hanno incassato come stazioni appaltanti e nemmeno 
gli utili avuti per i lavori eseguiti per conto della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Ed ancora: per diminuire le spese gravanti su ogni 
etta-ro eli terra, si sostiene che buona parte di dette 
spese è stata assorbita dalla costruzione di strade .ed 
altre opere pubbliche, ma si dimentica - o si omette 
di dire - che molte eli queste opere sono state eseguite 
con altri fondi eli cui non si è tenuto conto nei calcoli 
del Ministero. 

E dimostreremo pure che si sarebbe potuto spendere 
molto ma molto eli meno ; che non è la 1·i,torma fon­
di.aria in se stessa che costa molto m.a che l'elevatezza 
del costo è la conseg1ten.za. del malcostmne, della inca­
paci.tà, del disordine e dello .c:;perpero. 

N. 16~6-.A - 4. 

Ma questa è ·una m.a~ovra, anzi una scappa­
toia. Infatti il problema-,-- come ebbe più volte 
a so~tenere l'onorevole Medici al tempo in cui 
era Ministro dell'agricoltura- non è di vede-re 
se si è speso molto o poco, ma se si. è spes.o 
bene o male. E non s~iamo soli, anzi siamo la 
stragrande maggioranza, a sostenere che si è 
speso male se non maliss.imo. 

I m·a.ltissimi fatti denunziati. dal 1951 mai 
smentiti ma semplicemente mtinirnizzati con i 
soliti J·uoghi comuni. « degli inevitabili nei neUa 
grandios·ità dell'opera» «della rondine che non 
fa pr.imaver:a » lo provano chiaramente (l); ma 
se :i luoghi comuni e le frasi fatte si sono potuti 
ripetere in sede di. ·discussione ed in via di po­
lem·ica, è ·evd.dente che non po·ssono ripetersi 
01ra ·ohe si tratta di afHidare a1tri 200 mi1li.ardi 
agU .stessi enti, TarpfJJresentati per giwnta dalle 
stesse persone fisiche. 

(l) Ecco uno di quei fatti che· rendooo fedelmente 
il vero stato delle cose. La Cassa del Mezzogiorno con 
lettera 9 settembre 1956, scrive: 

«B) per quanto si attiene all'esecuzione dei lavori 
di piantagione, tutti direttamente condotti dall'O.V.S., 
si precisa che sono stati interessati dal rimboschimento 
nell'autunno 1953, ettari 150 (centocinquanta) di pro­
prietà del comune di Acri, in contrada « Galluzzo ». Su 
circa 1/3 della superficie sottoposta a semina di pino 
nero, varietà calabrica, l'attecchimento è stato pressochè 
mtllo ed i motivi sono probabilmente da ricercarsi nello 
scarso potere germinativo della semente impiegata ed in 
successivi eventi temporaleschi (grandine) verificatisi 
nel maggio 1954 che hanno negativamente infl!uito sulle 
poche piantine gerntinate. 

Sui rimanenti· 2j3 della superficie la piantagione, ese­
guita quasi totalmente con soggetti di castagno e solo 
in minima percentuale con semina di ghianda di cerro 
e eli quercia rossa, ha dato risultati soddisfacenti, pre­
sentando oggi per quanto riguarda il castagno un attec­
chimento che va dal 60 all'SO per cento. Meno b·uono è 
stato il ris-ultato della semina del cerro e 'della q·uercia 
rossa, che, q1tasi n'Ullo SUÌ COStoni, dà attualmente attec-

chimento dal 30 al 40 per cento nei fondi valle. 
I lavori di risarcimento autorizzati da questa «Cassa» 

con perizia approvata nel febbraio 1956 non sono stati 
ripet1tti e saranno iniziati nel prossimo autunno Solo 
sulla part. cat. n. 8 e 21 del foglio di mappa 159 di 
modestissima estensione - si è proceduto, nella decorsa 
primavera ad un reimpianto con piantine di castagno 
e seme di cerro e quercia rossa, con 'Un attecchimento 
per il· primo dal 40 al 50 ,per cento. 

Per q·nanto infine conce1·ne la condottct t.ecnica. dei 
lavori, non si esclude che 1tn preventivo controllo s·ul 
potere ge1'1ninativo della semente im,piegata avrebbe con­
tribuito a contenere l'insuccesso delle opera.zioni di se-
1m:na sui 50 ettari in zonrt « M ontagnella ». 
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Le frasi fatte ed i luoghl comuni non bastano 
più. Se non si vuole giudicare :per de1egata co­
scienza, si deve g(udicare ;alla stregua ae1 ren­
diconti. l!.: noi siamo convinti che nessun co.l­
lega vogi·la rinunziare ad avere conoscenza de­
gli stessi. Ecco perchè chi.ediarf10• che 11 dise­
gno di legge venga corredato dei 1·en..:1iconti 
delle precedenti gestioni. 

Nè possiamo prend~~re per buone le giusti­
ficazioni del lV1ini.stro dell'a.grieoltura, secondo 
le quaii è norma che i bilanci consuntivi degù 
Enti di riforma vengono tp.re•sentati al IVIini­
stéro dell'agricoltura, questo lì trasmette alla 
Corte dei conti insieme con il rendiconto gene­
rale dello Stato e, questa - dopo la ;pantica­
zione :generale - li restiotuisce ail Miniscero 
del tesoro. 

Quanto afferma il Ministro non è completa­
mente esatto. Invero, la legge 18 no·vembre· 
192~, n. 2440 sulla Contabilità g·enerale delio 
Stato impone che ogni Ministero, ins.ieme con 
lo stato di previsione per il prossimo esercizio, 
presenti il conto dell'·eserciz,io scaduto, cioè 
il consuntivo con .allegati gli elementi capaci a 
formare l'analisi. dell'andamento della gestion·2 
delle Aziende e dell' Amministraz.ione costituita 
da bilancio autonomo da allegare al consunti v o 
dello Stato. 

L'artico·lo 148 del Regolamento per l'.ammi­
ni.st:r;azione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato approvato con regio de­
creto 23 m·a·ggio· 1924, n. 827, dice che .H ren­
diconto gene.rale dello Stato è corredato dai 
c.onti speciali dimostrativi dei. risultati delle 
Aziende, opeDazioni e servizi nei quali è impe­
gnata la Finanza statale. 

Tali conti debbono essere compilati in modo 
che da ess.i risultino gli effetti economici delle 
diverse az1ende e delle operazioni finanziarie 
e debbonn essere allegati al éonto generale del 
patrimonio dello Stato, ove di.sposiz.ioni di ca­
rattere particolare, come per gli Enti di ri­
fo:r.m·a fondiaria, non ne :p•res·crivano la alloca­
zione .in appendice ai consuntivi dei Ministe.Yi 
aventi f:acoltà di direzione ·Or di sorveglianza 
o comunque una ingerenz.a nelle Aziende, ope­
razioni e servizi cui i ripetuti conti speciali si 
riferiscono, analogamente a quanto viene· os­
servato in sede di previsione. 

Contrariamente a quanto afferma l'onorevole 
Colombo, i conti consuntivi del bilancio dellò 

Stato sono stati preseptati al Parlamento fino 
al 19.53, negli ~scorsi ginrni il ministro Medici 
ha presentato anche i conti consuntivi :per il 
1953-54. 

In tutti tali conti, tanto stampati Q:.Ianto 
manoscritti, non esiste traccia dei conti con­
suntivi degli Enti di riforma. 

Risulta inoltre .che il Ca:po della Ragioneria 
del Ministero dell' ~gr~c·oitura ha mrundato tutti 
-i .cons~untiv1 deg1i Enti di riforma fino al 1954-
1955 alla Ra:gioneria ,gener.ale deUo Stato J.~ 
qua1:e, .ri!petute volte, ha dovuto rimandarli in­
d?:etro perchè incompleti e in qualche punto 
imp.erfetti. 

Ma, anche ammessa J,a gi.usbezza de!ll,a tesi 
del .lV.Lini:s:tro e ~che la stessa potr.ebbe ·ruderire 
a deLle f,redde noDme di co.ntaJbhlità, è manifesto 
che è in stridente, insuperabi1e contTasto con 
le 

1
più el1ementari nolìm·e deRa vi~ta ~poHtioo e 

della vita 1morrule, le quali impongono che luce 
.sia f:atta. Come .sempre ·efficaoemente, :l'onore­
vol<e Terracini ha ri~·eva-bo, « ehiedendo a1 Par­
lame.nto ~a p.ro:r·oga di u:n m.andato e di una 
funzione, premessa assol1uta di ogni dec·isione 
è 1'es.a:me dei rendiconti, de1i ~conti c.onsw1tivl. 
Mo~te v;o:lte si è denunziata e lamentata La con­
·suetudine Oiiiffiai ,radi·cata neHa prat.i.ca di Go­
verno, ma non to:Uerabil.e, di non :presentare 
alcun rendkonto al Parlan1ento. I conti con­
suntivi sono divenuti cosa ignota per 'i ra'PP'l'e­
sentanti della Nazione! 

«E sp:e·S•SO verrebbe da chiedere che cosa 
stiamo mai 1a fare qui, dacchè il ·COilliP·ito nostro 
·specifico, que1l·o di rivedere i .conti al Gove~:no, 
è s0om·par:so. In una ,p1rr01rO'ga, in un rinnovo che· 
Ìmjplkano denari, molti de.nari, d vuoJ·e a1u­
dacia ad .i.ndugi.are .su tale urgenz.a (il rendi._ 
conto) di l1eg~ge o di ·ono-re». 

Par1ando della necessità dei rendiconti, no.n 
si .può fare .a meno di rieordare, e perr l'autorità 
deLla fonte da dov~e :p.r.ovi•ene e p.er la Jucidità 
de:lJl.'esposiz·ione, qualche brano dei :p~al~ere che 
la; Cotmmiss.i.one .finanze e te.soro del Senato, 
tramite il Presidente Bertone, ebbe tad espl"'i­
.mere sul hiJanci.o d:el Mini·ster.o de1l'a1gricol­
tura de1 19·5·5. 

« La Commissione finanze .e tesoro ll'i1tiene 
che, nel :presente bilancio, vi sia !Un 1elemen,to 
che va os~~ervato e che .preoccup1a: è l'indebita­
lnent·o progressivo de1gli Enti di riform.a. Os-
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servando gli stati di previsio·ne degli Enti dì 
rifor;ma, nella v.o·ce " M.ovimenti di capitali " 
d.sulta chs .nel 1953-54 l'Ente M·aremma ha 
assunto ·debiti a medi·o termi1ne .per 12 miliaTdi, 
nel 19·54-55 per 16 ·mi1iardi e 500 milio:ni, nel 
1955-;56 per 17 m.i.Iia:rdi e 800 milioni: conl­
plessiv.amente quindi 60:no 46 m:Hiardi e 300 
1nilioni che 1diventano 48 e mezz.o 1s·e si. N,ene 
conto che nello ste1sso 1periodo -si pi'Ieventivò 
l'assunzione di :dehiti a brerv·e scadtenz·a per 
6 1miaiardi e 95 milioni. Arrivia1mo, poi, ai 
50 m1li:a:rdi con 1'Ente del Fucino ;che pre·ven­
tiva }',accensione, per suo oon·bo, di un altro 
1niliar-do ~e ·mezz.o di dehi:to a sconto annualità 
future ... 

« Sommando tutte insieme . le varie esposi­
zioni, esse dovrebbero raggilungere, alla fine 
dell'anno agrario 1954-55, gli 81 n1iliardi. Bi­
sogna tenere conto anche del fatto che l'Ente 
Maremma, m·entre pr.e!senta i preventivi in ,pa­
reggio, dopo si trova a dovere 1nutare la previ­
sione, perchè nel bilancio 1953-54 ha previsto 
di trovarsi al P ottobre 1953 con un disavanzo 
di 5 mili.al'ldi, che diventano 9 ~al P ottobre 
1954: è p·res.umihile che il l 0 ottohr.e 1955 s.a­
re:mo a quota 12. Anche il D·elta Padano h~=t 

cominciato al 30 .settembre 19·54 a segnare 
un disavanzo, si.a pure di mezzo m1H~ardo so~­
tant·o. Ma è un brut~to :prrincip·iare. T·enuto eon­
to di •queste cir·C·Oista.nz·e, app.are fadlmente 
prevedibile che ,g1;i enti di ri.fomna abbiano 
presto a .tro_var;si in .gravi difficoltà. Bast,a ve­
dere ·che le ·entrate per movi,m·en to ;di :capita~_i 

non si compe.ns.ano ·con le uscite della m.ede.si;ma 
c.ateg.oria. 

« L'Ente M~a:remma preventiva, infatti, 27 
m·iUa~di ·e •mezzo per movim·enti di ,e:apit.aE di 
fronte ·ad us.ci.t'e 1per 11 milia!l':di; ill Fucino 
3 ~miLiardi di ~entrate •e 2 miliardi e mezzo di 
spese; l'Ent~e Pug1,ia 18 .mi~i,a.rdi e :mezzo di 
entrat~e e 9 :miliardi di ·spese; ~a Sezione per J.a 
rif,orma fondiaria .della Si.l·a un m.iHardo e 278 
milioni di e:ntra·te e1d un :mi1hardo ·e 300 miJ.i.oni 
di s,pesa, la Sezione riforma fondiari·a det­
l'Opera nazionale combattenti 3 n1ihardi ed 
800 .milioni di s:pe1s•a; l'E.T.F.A.S. 9 miliardi 
di ·entrate e 8 ·m·iliardi e 800 ,miJ:i·oni di :s•pesa ; 
il Flumendos·a 930 "miltioni di entrata e 684 m·i­
honi di spesa; il Delta 14 mill·iandi di entrata 
ed 8 m·i,1·iardi e 700 m'ihoni di s;p~esa; la Sila, 

j 

per .Ora, 13 mi1hardi di entrata e 7 mHia~di di 
n.1scita; comples,siva;me:nte quindi, .si ha lH ri­
prova ~che gli E.nti di riforma provvedono inde­
bitando.si ane Slpese eff~ettive, aHe quali non ba­
;3tano [e loro· •e,ntrat·e ordilnarie. 

«La Commis.s,ione di finanza rititene di dovere 
ritchi.a,mare in 

1
prDpos.ito l'atten:z,ione del .Mini­

stero ,e deHa Gommissi,one eompetente, :poerchè, 
se ritengono, .possano P·~OVV•ede.re t~em.p e·s~ti v a,.. 
mente. Naturalmente sarebbe nec•essario anche 
conoscere i consuntivi, ma 1C'è da ritenere che 
non vi s·iano spostam·enti rilev,ant.i dad dati di 
previ~sione. 

« Un e~s.ame ·pa.rticolare~giato dei :biJ.,anci de­
gli enti di rifor~ma potrebbe anche permettere 
qua1lche os~servazi.one drc.a la 1ges.t·ione, per~chè, 
per ·e.sem.pio, l'Ente Mare~m.ma spende circa 
739 milioni di ·spes'e 1gener,ali delJl' Atmminì.stra­
zi,one centr3.t1e ed un miliardo e mezzo di sp.es.e 
generali :deU·e di·pendenz:e ; i mezzi di lncomo­
ziorne, eserciz:i~o, ,m.anmtenzione ·e noleggio, si 
eakola costino 114 ~m@ioni a];l'anno; le spese 
postal'i .grav.ano :per 37 .mH.iorni, e gJ.i inte~es.si 

sulle Oiperaz,ioni di finanziamento ( altr.a ;ri­
prova de1l'indehitam·ento) costano ben un m.i­
liardo e 350 milioni. :Im.v.ece è :pr'eventivat.a eon 
m~olt.o utile 1La conduz.ione dei terreni ». 

Questo pa,re.re, senz-a dubbio, ha influenzato 
anche que.l,}o dato, in data 26 nov,embr~e 1956, 
dalla ste1ssa Commissione sul disegno di legg•e 
in esarme, del qua~le ri.p61rtia1mo le · parti più 
e:ffica;e:eme:nte espress.iv,e, 1e nello stesso tem,po 
p'iù ,gr,avi: « ... il P.ar1lam·e.nto non può tr~scu­
rare il ,pri·m·o ·dov·er·e che su 1di esso ·incombe: 
.quello di vi,gHare suiJ. modo con il quaìl.e vengono 
spesi i 'mezz-i che 1.o Stato de1stina a uno s.copo 
deter1minato. Anzi, tanto più inJ;portante è lo 
scopo da ra1g'!giungere, tanto .più vi1gile deve 
essere l'o.pera del Pa1rlarrnento per g.ara.ntire 
che 1l.a spes~a venga ·effettuata in mndo .che nm). 
v,i siano di's,peiìsioni ·e ~che si r.a1ggiunga.no, con 
i minori m•e:z,zi, i 1ma.ssi:mi ri'Su1tati. Pe~ questo 
},a quinta Go•m:m.1ssione ritiene do:veros·o ehie­
der·e ·che in •a1gigiunta a,i àati esposti dal Mini­
stero .•p'r·oponent~e del dise1gno di leg1ge, siano 
offerti, anche ,altri dati in base .ai ICJ!Uali poss·a 
esse.r~e emesso un 1giudizio concreto sulla atti­
vità svolta dai singol~·i Enti incaricat.i della at­
tuazwne :della riforma. La tabeU.a VII, ins.erita 
nella rel,azi·one mini1steria,1 e, ·dovrebbe ess.ere 
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presentata di.st·intam·ent·e :per .ogni Ente di T~i­
fonna, ,e tn quanto !possibile :per ogni zona 
ti'PIÌCa. 

·« Inoltr·e dov~ehbero essere indicati distin­
tamente i dati di s,pesH : a) per le orpere di vera 
·e propria trasf.or1naz·i·one fondiaria; b) per 
quelle necesswria1mente ad es·sa conness;e; c) per 
le .opere destinate ·in v.ia genera}e a fadHt.are 
la ·evo.luzi·one econo,mi.ca e ·sociale delle popo­
lazioni ... 

« Ritiene la quinta Commissione poi che, ·Ol­
tr-e ai dati fin qui off·erli, altri ne· d.ehbano 
essere forniti .a,l ·Parla1m:ento: essenziali queUi 
re1latiVii aJU'.]ndebitarmento dei eoloni, ·e quelli 
relativi ai biLanci famiErari :deUe co] onie di 
nu<YV'a formazione nei singoU te:r.ritotri di ritfor­
ma; perrehè si verda se la rifor·ma, ·eosì. conte è 
attuata, ·si ·manifesta aU'·esp·erienz.a, sc·evra da 
dif·etti, .sre ISÌia ,invece necress.af'i.o 'Provv·edere 
tempestivamente a modif.iche, e.cc. Giò .anche 
in relazione a1l'·esame finanziario di .eompeten­
z,a de•l1lra ;Commissione stesiSa, ·ess.endo evident·e 

sping.es,se:rro a riconoscere ·che quanto .arbhiamo 
finora detto non ·corriiSponde a v·erità. 

Crediamo ,però di eS1Srere :Stati S2lm:pr2 nel 
'Vero, pokhrè rn·~lla stessa Tela·zione wl disegnò 
d-i legge rgov.ernativo, .si !parla .della ne:c•essità 
di una :gradua1le riduzione del lpersonra}e, che, 
nel pr;Ì,mo quadriennio, .saflebbe 1stata di cir.r~a 

seimila unità » (1). 
:.Stando C·OSÌ le cose è evidente che non pos­

siamo acco·ntentard deUe promesse d·el Mini­
st·ro di inforh1ard cioè sui singoli casi o sulle 
sin~ole voiCi rper le quali sentissim·o il biso:gno 
di rehia:ri;m:ent~. A1nohe questo è un mo-do. di 
eluder-e il problema minimizzandolo!! 

Non si tratta, infatti, di singo.li casi ma . di 
tutte le .spese e di tutte le voci a c·ominciare 
dalle spese generali. 

Senza dire poi che il singolo caso S'Peci:fico, 
m€ntre non potrebbe dare la necessaria visio­
ne di insinne, offrirebbe il modo di ri~petere lo 

che se rle .partite attive -dei hi.l.anci degli enti di (l) Si sostiene da molti che il personale non è stato 
riforma .(oostituite da:i -crediti verso gli 13:SS€- scelto considerandone la capacità e la tecnica ma la 

convenienza politica ed elettoralistica : e così si è as­gna,tari ·e l•e cooperati'Ve, in foi'Ima preva1ente) sunto· il funzionario di partito, il segretario clella se-
dovessero :rivelal"'si -in un prossimo f.uturo ;ine- zione, l'agitatore sindacale, il fratello clel deputato, il 
sistenti o .sog1ge~tte a deeurtazione, ne verrebbe cognato del senatore, l'attivista, quello che gridava 

la nercesS'ità di un nuovo interv,ento stat,ale. eli pilt. 
« Finora furono pres•ent.ati a:1 Parlamento In bl'eve ogni sfaccendato· purchè nelle grazie dei 

clirigeruti locali della Democrazia cristiana ha trovato 
soltanto i •bilanci preven11;ivi clreli Enti; sembra un posto nell'Opera Sila. 

necessario chiedere che si con.oscano, tempe- La cosa ha colpito tanto che i giornali non eli nostra 
stiva1nente, possibiln~ente prima che si discuta parte, come la stessa « Voce Repubblicana » così ebbe 
in Aula il prov·ve-dimento in e.')atme, anche i a scrivere: «Nella sua attuale fase di applicazione ln 

. ri.fonna agraria. è fatta. d((.U(( borultesia c senza i. con-conti consunt ~v~, con i necess·a.ri .allegati. Fra 
taclini. La piccofa e met1i a borghesia è negli enti e nel-

questi 'Ì'l quadro quantit.ativo e qualirtatiyo del l'apparato burocratico dello Stato, ed in òiretto con-
persona~e, la cui spesa arppare v<.::-ramente ec- trasto, per vincoli tradizionali, con quel ve<'chio mondo 
oess·iva, su.per•ando, neJ bilanc-io 195·5-56, gli agrario che o-pera silenziosamente e proficuamente pet· 
8 1m;i.Uartdi, ,.con diffre,renze notevolissime, quasi il fallimento dell'opera di rinnovamento eeonoruico e 

soeiale iniziato ». illl&piregabi:li, de.lla percentuale 'in · rapporto a.Ue E Cal'lo Levi, molto efficacemente, ha ritratto la si-
spes·e C.Oi~plessiv·e; ip'ercent,ua1e che var•ia dal 3 tuazione: « r funzionari c-he spuntano òa ogni p:ute 
al 30 per cento ». come funghi dopo la pioggia, zelanti crociati r1i. una 

Ogni qua<lsiasi chiosa •a 1queste condusioni astratta hattaglia, funzionari che avrebbero dovuto la-
·COSÌ pre.ci•s,e e·d efficaci deH.a Commissione f:j- vonwe per loro e con loro (i contadini) ma che c:ela-

.vano in sè, verso eli essi, un antico oòio ereòitario, e 
n.anze •e tes·o·ro ts.arebbe ·sup.erfiua. Ci pare, :p·erò, chE> erano poi:tnti at1 u ~are la riforma, essi che venivano 
Opl)or.tuùo co~plertare le ;rk:hireste della quinta dalla pic<'ola borghesia dei paesi, per riconquistare il 

Co:mm.issione con quest'altra che è sentita da peri colante secolare presti ~io: sempre presenti con gli 
tutti : una inf:omnazione minuta, e 'PDe!CÌsa sul occhi aperti e le orecchie tese a tornare padroni a modo 
num•er·O dei di:pendenti deg.l.i Enti, :suHe loro loro delle terre espropriate e cli,tise ». 

Il senatore Mancino - senza essere stato smentito -
qualità, s.u quanto hanno iper.ce,pito a quw1siasi p.a denunciato n caso cl.i un te<'nico che confonde la. 

titolo; e saremmo heti se [e infom~ae:iO'Ili ci 1. •eccia con i pi•elli t 
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a't•usato luc·go comune della rondine che non 
fa primavera. 

Non possiamo del r:2st.o tacere che il Mini- . 
stro CoJombo, il 20 giugno e il 10 lugll.o ultimi 
s-corsi, ha dichiarato (Atti :p!arlam.entari, pagi­
na 17017) : « Ho voluto ~che il provvedime·nto 
(l'attuale disegno .di legge) fos1se a·oco:npagna­
to da una am-plissima relazione, che, tanto sul 
piano tecnico, ~quanto sul piano finanziari~, fa­
ècss-e un po' gi•ustizia di tutta questa polemica 
·che si va facendo da o.gni paTte contro gli Enti 
di rif.orma ». (1Pag. 17699) : « Poi.chè ci sono 
stabe rnolte discussioni sulle attività degli Enti 
di riforma ho :desidel'\ato che i~ provvedimento 
(l'attuale disegno di legge) venisse presentato 
al Parla·mento accompagnato da una minuta e 
particolareggiata r-elazione, attraverso la qua­
le il Pa:rlamento e la pubbliea opinione poteva­
no essen~ illuminati sull'attività degli Enti di 
riforma». 

'Dicano nra i coHe!ghi se la relazione è « am­
plissima », « min•uta e partico1a,reggiata » e se 
sono « i'lluminati su1l'attiv.iltà dejgli E'nti »!! 

Noi onesta,mente dobbiamo dire che a nessu­
na delle centinaia di domande po,ste è stato ri­
sposto e che le tenebre del rrnistero non sono 
state infrante. 

* * * 
Molti ritengono, e noi p·er prim·i, .che buona 

parbe dei Inali e delle· de::ficenze degli Enti sono 
conseguenza del sistema antidemocratico di di­
r~-zione ed amministrazio·ne degli st-essi. 

Le CTitiche al sist€ma anti:domo~erati.co del­
l',BJm!ministrazione e delila direz,ione degli Enti 
non è n uova .. Risale a.l tempo in cui l~e leggi 
Sila e· S'tralcio veniH~ro discusse in Parlamen­
to. Infatti, il s·enator.e Spezzano} .relatore di 
minoranz,a (1pag. 13513, AHi pa:damentari), co­
sì dkeva: « Necessita dunq•ue un Consiglio di 
amministrazione. Basta con gli a5mmin1s'Tat·o­
ri unici : .. »; tutte l.e no-s'tre organizzazioni di 
base d<=lla prorvincia di Catanzaro hanno chie­
sto un' amm!inistrazione ordinaria ... Abbin1no 
d·etto che· comprendevamo che potevano esser­
ci m·otiv.i .pe:rc.hè [a sce'lta del Presidente 
fosse riservata al Gov,erno, r.rna abbiamo insi­
stito sulla neeessità del consiglio di a~mmini­
strazione . . . Questa norma è più arretrata 
della stessa legge del 1876, la quaJ.e delegava 

1-e amminist~azioni 1p,rovinoiali ·ed i .sindaci dei 

Comuni interessati ad es·e,guire tutt'e le disp·o­
sizioni della legge. È più arretrata per g~•unta 
dello stes.so E'ditto borbonico del1793, che non 
dimenticava le amministrazioni ccn1unali ... 
Un reg-olare Consiglio di a·mministrazione è 
necessario, anche perchè nessuno, meglio dei 
diretti interessati, può difendere i p1ropri in-· 
te-ressi ». Il senatore Mi'lillo (pag. 1342;6 1. c.) 

insi~steva sugl·i stess.i concetti, dkendo: « N o i 
dovremmo -consenti:ve che lo st:e~so organo d~-
6gente di questa legge consista in un Presi·· 
dente nominato dall'alto con una spe-cie di con­
sulta di .persone seelte anch'esse dal Ministero. 
E perchè questo? .. ·. Si dke per snellire l'Ope­
ra, per r-enderla più a~gile, rma cO·sì hanno sem­
pr-e detto tutti i detrattori della demo·crazia, 
così dicono anche o·ggi i denigratori del Parla·· 
mento. Volete forse tornare al ·motto : " N·es­
E:•uno pa.rli al manovratore? "; non avete alcu­
na ragione valida che giustifichi l'eliminazione 
di un Consiglio di amministrazion-e d'2moc:ra­
tico, rappres·entativo degli interessi della zona 
e degli inteflessi ~dell'·econo1mia agraria nazio­
nale. VO'i dunque non avete fiducia nei m·:9'todJ 
della democrazia. N o n credete alla necessità ed 
alla utilità del controllo democratko, conbrol.­
lo tanto più ne.cessa•rio per ca.rrozzoni co~ne 

questo». 
Ed il senatore Mancini aggiungeva: « Il po­

polo in questa legg.e non ha posto. Niente vo­
~·ohtà, ,S'uffra1gio iPO:polare unive:r~sa~·e illimit,a­
to ... La democrazia che si riferisee è que11a 
ohe vuol~e il partito di maggioranza ... Io cre­
do che .questo .siste1na non si possa accettare, 
perchè esula da qualsiasi principio di retta de­
mocrazia ed e~quip-ara la condizione della Cala­
bria a .q•u·ella di una qu2Jlsiasi colonia, La ca .. 
lalbria esige che il 1Consiglio di amministrazio­
ne d:ell'Opera d<?stinata alla valorizz.azione del­
la 1Sila sia, nelle· persone del Presidente, dei 
consi1glieri, del direttore 1 diretta ad integral'e 
espressione degli interessi snciali ed e·eorrmni1e::i. 
c:ella Calabria. La verità è che il Gpv·erno e la 
n1aggioranza vogliono con:fig•ura·re il Presiden­
te dell'Opera .come un vero ·e proprio p.ro.conso-

1 le » ('Péllg. 13292 l. c.). 
Que:ste critiche e richieste non erano -etS'Pres­

sioni di idee personali dei parlamentari, erano 
J'-eco dei voti e ·delJ.e 'P.roteste di quasi tutti i 
Gchsigli comunali de·lle zon:2 interessate, delle 
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Cam~e·re di comm·ercio, delle o·rganizzazioni 
sindacali, delle cooperative agricole, delle le­
ghe dei contadini, del sindaco di Gos·enza; ·ep­
pure restarono lettera morta! ... 

Il sistema voluto dalla maggioranza, tenen­
do lontano i contadini .e considerandoli com'e 
estranei e nemici, ha re.so possibile lo sperpe- · 
ro del pubblico dena·ro, l'utilizzo per fini di­
versi dei fondi stanzi.àti p.er la riforma fondia­
ria, la trasformazion-2 degli enti in organismi 
di ricatto e· di cO'rruzione politica. 

La doc•umentazione che più volte abbiamo 
fornito a riguardo è davvero travolrgente e a 
noi basta solo ricordarla. 

La insist·enza e la ten~cia ·COn la quale ab­
biamo lottato e lottiamo pe·r la democratizza­
zione d-egli enti è determinata dalla decisa vo­
lontà di porre fine ai mali suddetti, o, per lo 
meno, di limitarli. 

L'ultima battaglia al r~guaTdo l'abbiamo so­
st,enuta in questi me:si discutendo la proposta 
di legge de1l'onorevol.e ,salomone n. 1'332 e 
la conversione in legge del decr.eto..rlegge 15 
giugno 195·6, n. 52·1. 

La batta,glia ha dato i suoi fr•utti. Infatti il 
rministro Colombo nella seduta del 20 gi,ugno 
ultimo scorso, rispondendo ad una interpellan·­
za, ha dichiarato: « am1nisi. che, essendosi mo­
d]fi.cata, spostata, l'azione degli Enti da una 
fase straordinaria àd una fase più ordinaTia, 
non era più necessaTio mantener:e quella strut­
tura che si· era data pre·cetdentemente, e che 
era invece opport•uno da1re una diversa orga ·· 
nizz.azione che consentisse un ma~ggiore con­
trollo». 

« ·Q·uasi un terzo d€i componenti dei Consi­
gli di an1ministrazione è costituito da ass.e~gna­

ta.ri . . . e ho vo1 uto che vi fos:s,e un tanto di 
scelta ». E da parte sua l'onorevole Monni ha 
ag,gi.unto: « Nu]]a vieta ehe da parte vostra o 
nostra, o di intesa fra le due parti, si conc:r.erti 
in un disregno di legg·e t'utto quello che il se­
natore Spezzano ha detto. Io stesso ho rilevato 
altre volte ch2 non sono contento delle ammi­
nistrazioni degli Enti d·i riforma. Ho afferma­
to in Aula, disc·utendosi il bilancio dell'Agri- . 
coltura e ·ripeto oggi che sarei ben lieto clhe 
que.st.e amministraz.ioni fos.sero modirficate e 
che gli stessi assegnatari avessero gran parte 
in esse, perchè sono gli asse!gnatari ad avere · il 

maggiore interess~,~, direi anzi la passione a 
ohe venga amLninistrato questo patrimonio 
ennrme che gli enti v~anno via via aC!quistando » 

(23 febbraio, pa. 581). 

E pot.r:emmo continuare con le citazioni di 
singoli parlam€n'tari, ma ci sembra sufficiente 
anzi assorbente l'ordine del giorno dell'onore­
vole Salomone votato aH'unanimità dalla Com­
missione di agri:eolt•ura ed a0colto dai Gover­
no: « II Senato, invita il Governo a prorvvede~ 
re· ad un solltedto esame deUe opportune mo­
difkaziomi dell'organizzazione e del funziona-

. mento degli Enti di .rifor.ma fondiaria perchè 
rispondano alle esig'enze dell'attual1e fase della 
loro opera con particolare riguardo agli asse­
gnatari». 

Dopo tanto, vi erà da aspetta,rsi una seria 
democratizzazione degli Enti. E.d InVte,ce, pur­

troppo, anche in questo ·campo, le prmm·ess:e 
sono .state in pa·rte e·lu.se. Infatti, se è V'ero 
che il disegno di leg,ge preve.de la fine de-ll'am­
ministrazione unica del Presi,dente nomina·to 
dalcl'al'tro, non è meno vero che il previsto Con-

l siglio di amministrazione ha poco D n•ulla di 
de1nocratico. Dovrebb~ essere infatti compo­
sto di quindici n1einbri di cui dieci - due 'belr­
zi cioè - scelti dall'alto.-

E la esperienza ci insegna che le scelt€ fino­
ra e.seguite hanno del tutto tra.s.eurato i con· 
tadini essendo cadute tutte su elementi estra­
nei. Il caso' dell'Ente Sila è il più eclatante e 
vale la ·pena r:icordado per dimostrare ancora 
meglio con1<.2 la democratizzazione, che ora si' 
pTop01ne, ,sia ,solo un .paravento dietro cui si 
dovrebbe nascondere .ancora una volta la esclu­
E:ione dei contadini. 

L'Ente Sila infatti ebbe componenti delle 
Giunbe consultive i signn·ri Caputi Antonio, 
Giorgina Al,berto, Bia'fora Francesco, Ba~be:­

rio Francesco, Sanzo Vito, Antoniozzi Dario,· 
8pasa•r'i Ton1mas-o, La R:ussD. Mario. 

.Pare inl·possi~biie!!! Ma il Caputi Antonio,. 
con1pon~nte della Giunta c-onsultiva, è niente· 
1neno 1uno d·ei prop,rietari soggetti a:d espro­
prio ed ·è frateUo di Caputi Pietro altro pro­
priet~rio sog·g.etto nd esproprio. 

Che dire deg1i altri? Bas'ta consirdeTaJr'e soJ.o 
che la Giunta consulti:va ha .funzioJ?-ato da vi­
vaio per il Parlan1<ento. In:[atti ~a.nzo Vito e_ 
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Antoniozzi Dario sono divenuti deputati, Spa­
sari Tommaso senator'e!! 

tP.er di .più, i cinque, membri che dovrebbero 
rappr•esentare i contadini, cioè i diretti inte­
ressati, in ultima analisi, vengono pur1e scelti 
dall'alto, mentre solo fonmalmente e molto in·· 
direttamente la scelta apparbene ai contadini. 

Infatti, secondo il disegno di legge, i ciruqJUe 
merr1bri rappresentanti dei contadini d~ehbono 
€sse1re Presidenti di Cooperative eletti da Pre­
sidenti di Cooperative!! ... Siamo c-osì di fron­
te, non ad una, rDa a due gravissime mutilazio .. 
ni del diritto deU'el·ettorato attivo e p~ssivo, e 
cioè deUa base fondamentale di ogni demoora­
zia. Infatti, mentre gli assegnatari sono cen­
tomila i presidenti di cooperative non raggiun­
gono nemmeno i sette0ento (1). 

Il diritto dell'elettorato attivo e passirvo vie­
ne ·così .ridotto a meno di 1/100!! .. ~ In Cala­
bria la proporzione sarebbe ancora più irriso­
ria!! Le Coope·rative . sono infatti una t•renti­
na, mentre gli assegnatari superano i venti­
m-ila! 

Que·sta è la re·altà che nessuna mano;v-ra e 
nessuna abilità potrà m.adificare o nas~condere. 

no, per cui ogni assegnatario potrelbhe diven­
tare membro del Consiglio di alin,ministrazione 
ed e-leggere quelli che del Consiglio di ammini­
strazione dovranno far parte. 

Non solo: ma, perchè i ·rappre.s1en'tanti d·e-gli 
assegnatari in seno ai Consigli di. amministra­
zione non siano una esigua minoranza, deve 
essere conseguent•emente elevato il loro nu-
mero. 

Anco-ra: se non '.si vuole p.rivare il Consiglio 
di amministrazione di d'ue d·ei suoi -più fon­
damentali pot1eri, gli si debbono ri.conoscere 
quelli di nomina del Presidente e del :pirettor.e 
gene:rl8.le. 

Rileviamo, infine, che,. dal Cons.iglio- di am­
ministrazione sono stati tenuti del tutto lon-

' tano ~gli enti locali che pure sono interessati, 
per motivi particolari e generali, alla vita ed 
alla attività degli e•nti di rifon.na nei quali 
(almeno per quanto riguarda la legtge Sila) a 
norma della legge Gullo, 31 dk~embre 1947, nu-
mero 1629, avevano invece una parte premi- · 
n ente. 

Per eliminare questi gravi inconvenienti, e 
far sì che la democratizzazione sia reale e 
non solamente una laustra,. presente.remo degli 
emendamenti. 

* * * 
A parte il fatto :che gli Enti sono assimilati 

ai Consorzi di bonifica, non vi è dubbio ~he la 
lor·o vit·a 1sia strettaanente Je.gata .a. quehla degli 

·l altri Cons01rzi operanti nelle zone di riforma, 
(l) La cosa appare evidente se si tiene conto di ed è evidente che la esigenza di democratizza­

come sono organizzate e di come funzionano le coope-
zione sentita per .gli Enti non può non e·3-rative già esistenti con l'aggravante che, se dovesse 

Se si v•uole davvero democratizzare e, per lo 
meno a parole, siamo tutti d'acc·ordo, a com:in-· 
ciare dal Iviinisbro, che, c-ome sopra abbiamo 
visto, ha assunto im·pegni precisi, il diritto 
deH'elettorato attivo e passi·vo deve esser.e pie-

essere approvato l'articolo 4 del disegno di legge, per sere sentita per i consorzi di bonifica. 
cui gli altri piccoli proprietari e coltivatori possono far Il problema generale della democ.ratizzazione 
parte delle cooperative, gli enti potrebbero a loro scelta dei consorzi è - come del resto molti altri 
limitare o ampliare il numero degli elettori, falsando problemi di fondo della . vita nazionale _ in 
così la volontà degli assegnatari che sono i principali · 
interessati. va rilevato pure che le cooperative solo discussione dal 1946. E, quanto meno, tranne 
formalmente hanno una vita autonoma e libera. In so- pochi, tutti gli studiosi e gli uomini politici 
stanza sono sorvegliate, dirette e controllate da per- sono concordi SIUhla inammissibilità del voto 
sone di fiducia degli Enti. La stessa relazione governa- plurimo .. In seno alla Comrnissione dell'agri­
tiva sul disegno di legge, parzialmente ammette che «la coltura del Senato l'·ono~revole Medici e l'ono­
cooperazione viene incoraggiata mediante fornitura di 

revole Salomone hanno accolto un ordine del locali, attrezzatura di sedi e distacco temporaneo di 
personale che attende ai servizi di segreteria del Con- giorno al riguardo, che venne dalla Commis-
siglio di amministrazione e di ragioneria». sione votato all'unanimità. Eppure il problema . 

In realtà non si tratta solo di «servizi di segreteria» è stato semp.re rinviato add•ucendosi che la 
ma della imposizione eli funzionari degli Ent~ in seno riforma strutturale dei consorzi di bo.nifica do­
ai Consigli di amministrazione delle cooperative. vesse farsi .con una legge apposita ·e non po­

Ed ancora <<gli enti partecipano attivamente alla 
vita delle cooperative in qualità di soci. A tal fine sot- tesse esser·e affrontata e risolta peit' vie tra-
toscrivono per ogni cooperativa azioni sociali». verse. 
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Stando così le cose, non affrontiamo in que­
sta sede la de:mocratizzazione di tutti i con­
sorzi di bonifica e limi tiarno la nostra richie­
sta di abolizione del voto plurimo ai soli con­
sorzi ·che, operando nelle zone degli enti di ri­
forma, sono stretta1nente legati a questi. 

* * * 
Durante questi sei anni di applicazione delle 

leggi Sila e Stralcio abbiamo più volte soste­
nuto e dimostrato che le stesse non solo erano 
state violate nella lettE~ra e nello spirito ma 
che alcune loro norme non erano state per 
nulla applicate. Quasi non fossero state scritte. 

La dhnenticanza più grave riguarda l'arti­
colo 10 ,che ·prevede l'obbligo di imporre ai 
proprietari la ·trasformazione delle tenre agli 
stessi non espropriate. 

La importanza di detta norma è evidente e 
risulta chiaramente dai lavori parlamentatri. 

Ecco q•uanto dicevano l'onorevole Segni nel 
lontano 1950, ed i ministri Fanfan.i e Salo­
Inone nel 1952 e 1953: 

« SEGNI. ... deve essere una riforma che 
sullo stesso terreno faccia lavorare 1nolta più 
gente di quella che non lavori nelle condizioni 
attuali. A questa necessità veniamo incontro 
anche indirettamente in quanto,. applicando 
l'articplo 3 del disegno di legge (divenuto poi 
l'rurticolo 10 della leg,ge) costituiamo anche de­
gli obblighi di trasformazione fondiaria per i 
proprietari oHenendo, quindi, un :grande ea,mpo 
di lavoro creato _anche attraverso l'imposizione 
ai proprietari di trasformare il loro te~rreno 

e di dare quindi maggiore occasione di lavoro 
e maggiore inl'piego di mano d'opera . . . Si 
avrà un generale benessere e non un benessere 
per alcuni gruppi privilegiati. Un generale 
benessere gioverà a tutte le classi contadine ». 

« FANFANI. ... il rilievo fatto dal sena­
to.re Spezzano è esatto. Quando fui nella Sila, 
ai prilni di ottobre, feci lo stesso rilievo e 
domandai ai dirigenti dell'Opera per quale ra­
gione non avessero ancora fatto le imposizioni 
che la legge consente nei riguardi dei proprie­
tari. Il rilievo che feei allora si meritò una 
risposta che mi pare valid2, anche se con mi­
no.r grado di veridicità, o-ggi. N o n è possibile 
unmaginare di presentare o di imporre piani 

di ttrasformazione in zone che per i ritardati 
espropri non possono essere localizzate. Diedi 
disposizioni perchè non ci si fenni oltre il 
necessario sulle considerazioni di ordine p.re­
liminare. Posso assicurare però che questo 
lavoro di dete~rminazione dei piani è già ini­
ziato. Mi faccio lo stesso scrupolo che anima 
il senatore Spezzano nel dire che a mio giu­
dizio non è questa la minore delle operazioni 
·che si debbono compiere poichè il legislato.re 
ha inteso di stimoJare, in •uno con la maggiore 
oocupazione ed il maggi{}re lavoro neH'inte~Tno 
del comprensorio espropriato un maggior la­
voro ed una 1maggimre produttività nelle zone 
fuori comprensorio. Posso assicurare il sena­
tore Spezzano che la preoccupazione più gran­
de, dopo quella di far proc-edere nel miglior 
modo possibile le operazioni direttamente ine­
renti alla ·competenza dell'Opera Sila per quan­
to rigua~rda gli espropri e le assegnazioni, è 
e resta sempre quella che egli ha segnalato 
alla attenzione del Governo penso, più che come 
rilievo di ·Cosa come stimolo a non trascu­
ra.rla ». 

« SALOMONE. . .. sarà attuato l'invocato 
articolo 10 della legge. Ora si deve ·procedere 
in .sì ardua materia con sollecitudine, con so­
lerzia ma si deve badare a non inconrere in 
errori della troppa fretta pe.r poter S'Llperare 
le molteplici difficoltà rappresentate dalle con­
dizioni di terreni, se non adatti conveniente­
mente, costituirebb-ero fonte di delusione e di 
danno». 

Forti di tali ptr·ecedenti impegni, di·scuten­
dosi l·a pro1posta d.i legge Salo~one n. 1332 
e la conversione in legge del decreto..,legge nu­
.mero 521, abbiamo ancora una volta denun­
ziato la dimenticanza da parte degli enti del 
suddetto articolo 10 ·e il ministro Colombo ed 
i componenti della Com·missione dell'agricol­
tura hanno convenuto sulla ne.cessità di fissare 
un termine e disporre delle sanzioni perchè 
la norma suddetta fosse applicata. Si obb.iettò 
però che tanto non si potesse fare in quella 
sede ma dovesse rcinviarsi, c-ome tutti gli altri 
·probleini di fondo inere,nti alle leggi Sila e 
Stralcio., al disegno di legge per il nuovo finan­
ziamento degli enti. Orbene, detto disegno di 
legge è venuto, ed è ora sottoposto al nostro 
esame, ed ogn•uno può constatare che il Mi-
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nistro proponente ha dimenticato non solo le 
prmnesse, :ma gli impegni che aveva assunto 
qualche mese fa. 

La dimenti·canza del Ministro non significa 
però che il prob1E~n1a sia risolto; quindi pre­
senteremo un emendal!nento aJl .riguardo, che 
dovrebbe esse~re accolto alla unanimità, se è 
vero che le promesse debbono, alm·eno qualche 
volta, essere mantenute e realizzate. 

Solo oos.ì, ·e ·cioè solo fissando un t·ermine 
perentorio ·e stahiilendo una ~sanzione in ·caso 
di inadempienza, si potrà ottenere la pratica 
applicazione del disposto dell'articolo 10, al 
quale, come ahbia•mo visto, il presentatore del­
la legge ed i Ministri che gli sono succeduti 
hanno sempre attribuito un'i1nportanza di 
grrande rilievo!... 

* * * 
Nè dive:rsa è stata ~:a 1Soa:-te ri1s·eTv.ata al 

combinato disposto degli articoli undici della 
legge Sila e dell'articolo die.ci della legge 31 di­
cemb.re 1947, che s•uonano. così: «Se l'azione 
dei proprietari obbligati da un piano di boni­
fica ad eseguire le opere di competenza pri­
vata manchi o non si svolga nei modi ·e nei 
termini ·dall'Opera stabiliti, questa può essere 
autorizzata dal Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste a s<Ostitui.rsi nella esecuzione delle 
opere ai proprietari inadempienti ed a loro 
spese». 

Davvero che, in tutte le zone soggette agli 
enti di riforma ed in quelle irn cui gli stessi 
esercitano diretta_mente le funzioni di co.nso!ì·zi 
eli bonifica o dei consorzi coordinano le opere 
e l'attività, non vi è stata ne1neno una sola 
inadempienza ad un pia.no di bonifica? 

Onesta1nente, non lo si p'UÒ affermare. Pos­
siamo invece a:fferxnare che, in nessun c·as"O, 
il comb·inato disp1osto dJe:i suùl,e.tii .arti.c.oli è 
sta.t.o a.pplic:at:o, e quindi che d.ette norm.e soma 
state m·.oz;ate. 

E·ppure sulle stesse il legislatore faceva gran­
de affidamento. Il senatore Piemontè, irnfatti 
(seduta 7 Inarzo 1950, pagina 14262 atti par­
lalnentari), così diceva: « È questo uno degli 
articoli fondmnentali della leg·ge. Quando i 
proprietari si rifiutano di sentire quale fun­
zione sociale ha la ter.ra, e quali sono i doveri 
sociali che la proprietà della terra con1porta, 
lo Stato non ha solo il diritto, ma il dovere di 

sostituirsi ad €ssi. Ritengo necessario sotto­
linea!re questo concetto, perchè esso dovrà es­

. sere ~Uno dei cardini della prosshna riforma 
ag.raria ». 

L'inerzia dei dirigenti degli enti ha reso 
vane le sp-eranze del legislatore e· le norme di 
legge sono restate del tutto inoperanti !... 

* * * 

N o n solo gli artkoli dieci ed undici hanno 
dimenticato gli enti di riforma! È restato 
lettera morta pure l'articolo 21 d€lla legge Sila, 
che, non essendo s~ato revocato o modificato, 
deve rapplicar,si anche nelle zone di ,cui alla Jeg­
ge 21 ottobre 1950. L'articolo 21 così dispone: 
« L'Opera può promuovere ed agevolare la 
concessione 1in enfiteusi da farsi ai lavorato.ri 
manuali della terra da parte di privati p.r.o­
prietari di terre che non raggiungono il limite 
previsto nell'a~ticolo 2 (300 ettari) ». 

Orbene, in oltre ·sei anni di attività, nes­
suno degli enti di riforma si è IL'icordato di 
tale p.reeisa disposizione di legge. Perchè que­
sta dimenticanza? Si può forse dire ·Che, nelle 
zone soggette alle leggi Sila e Stralcio, non vi 
sono contadini senza terra o con poca terra? 
Chi voless·e tanto .so.stene.re negherebbe la re·aì­
tà e sarebbe ·smentito dalle continue oc,cupa­
zioni di tem·a e relative agitazioni che si ri­
petono ogni anno. O che forse non vi sono le 
condizioni ogg-ettive favo.revoli a rendere ope­
rante questa nor,ma? N·em.meno questo potreb­
be dirsi, rpe.rchè è noto ·CJhe: rrnolti ,p'r·oprietari sa­
;rebber:o rp.ropensi ral'la concessione .in enfiteusi, 
come lo sono stati alla vendita, tramite la 
Cassa pHr la piecola proprietà contadina. 

G01munque, a. parte i motivi, resta il fatbo 
certo cile anche l'articolo 21 eom.e l'arli,colo 10 
e c:01me ii eombinato disposto· degli artitcol:i 10 
·e 11, non è stato a1prplicato nemm.emo IIIl urn s:o•lo 
cnso. Ed è del pa.ri certo che dovrà atpjpliea.rsi, 
se è v'ero c:he l·e le1g1gi dello Stato non d·ebbono 
essere vuote es:pr2iSSioni letterali. 

Nè lposs:ono es:se·rvi dubbi su11ra pro1rtata d'el1a 
n.or1ma. Infatti, priima ch.e la ste.ss1a fosse po ... · 
sta in votazione, il senatore . De Luc.a Carlo 
(s·edruta del 9 1marzo 1950, atti p:a;rlamentari 

pa1g. 14360), al qua1le non 1sfuggiva tutto il 
peso della parola « 1promuo:vere », qhie1se. quale 
itntei'Ip·retaziiQn.e rdlo'Vess·e darsd arlla stessa:, e lo 
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·onorev·ole Salo.mone, re-latore· di ~mwg1gio:ranza, 

ClOISÌ ri>sv·os•e·: « Chiarisco che· si. è inteso stabi­
Hre ·che da parte .dell'Ope.ra si debba, non solo 
f.aVJori.re, ;ma .anche pr2•n!dere l'iniziativa ». Lo 
onorevole Medi'c:i., a s:ua volta, precisò : « La 
Co:m!md:s,s.ione ins-iste nella ~parola « promuove­
rre » perchè ritien.e che l'Qp.era prenda anche 
l'in1iziat:iva di ·creare canclizioni favorevoli .alla 
stitpulrrz.i:one di' contratti di enfiteusi... Quindi, 
l'Oper:a .non ha .s:olt,a.nto Ira fa'coltà di, a·gevpla­
re, ma a:n.JCÙl·e quella di p1romuovere ». 

1Le ;preoccupazioni del senator.e De Luc'a, 
purtroppo, ·eralllo :supetrflue. Infatti, i re.s~pon­

sal:Yili degì:i Enrti di rifor1ma, a~n·che per questo 
verso, si •sono fatti beffa del Parlam·ento! 

Dis·cute.ndosi' l-e leggi SHa e S:tralci!o, H Par­
lamento ha ~manifestato chiaramente· la sua vo-· 
lontà di fare ·eseguire dirretta:rnente· dai conta­
dini, ogni qualwolta fioss·e ,pos.s'i:bile, le C'pere di 
trasf.or!mD.zione. Fu JPT'01p.6o il Ministr:o Medi~ 
ci (atti Par,Iament•ari 1950 pa1g. 13433) a pre­
cisare: « l'Opera farrà molt:o bene se sarà estre­
·ma1nente !prudente nel progettare ·wr.a:ndi stra­
de p.iù o IID·eno lit.oranee, -grandi ar1gini più o 
meno utili; farà molto beii1e se pr1otgette.rà una 
fittt:t :rete ·di! strade DU'rali, c!he· servi.r:anno ai 
contadini per ra1ggiunge.re facilmente i luoghi 
del loro lavoro; se s.p.ende:rà somme 'i1miPonenti 
nreile alberature... M alte di qweste casette le 
fare?: fare agU stessi contadini, dando loro, con 
l'assistenza tecnica .. i materiali, la calc1e., i~ ce­
mento, il legna.m.e, a.jf?:nchè essi possano d.i­
v·entare salariati di loro stessi, ed, aiutandosi 
l'un l'altro, possano sent?:re meg·lio la gioia, del 
DOmune progresso conta~lirrw ». Identi:ei coneet­
b ha. ·e:s:preslso :il Mimis1tro onorevo1e Segni (at­
ti Parlame!lltari 1pag. 13.518), affermando: 
« ... rite-ngo che debho.no eoHa.bofla.re· ·eJssi. ste.s,.. 
si (i contadini) a queilla opera di bonifica e di 
trasformaz?'.one che li dev'e rendere proprietari 
eli una piccola. az·ilernda da cui po,ssano ricavare 
i mezzi di sussistenza. Associare i conta.dinrì 
a questa opera di bonifica è condùione fonda­
menta,le per la pronta riuscita dJe.ZZ'o'pera stes­
sa ed anche p1er la su.a ·eco11;omi'Cità ». 

Purtroppo, anc.he per ques:bo, la re:a.1tà è sta­
ta ben diversa : i contadini soillo· stati .sem.pre 
tenuti lontano, con gli ,eff;etti, davvero disa­
strosi, a tutti noti. Ai .contadini e aUa loro ·col­
laborazione si SIOmro 1prefe-dti .gli appaltatori, 
d cottimi1sti, gli Sipsçulatori ; e si sono verificati 

,:-•asi di maJc.ostume, ·C·orruz.ione ed affarismo, 
i quali .srujpe,r:alnlo 01gni i1mrnagi.nati:va. 

Dopo 6 anni, è :bempo ormai ·che questo an­
dazzo finisca e tutte le opere che i contadini 
possono ·e vogHono esegui•r€ diTettaJm·ente deb­
bono essexe lorlo affidate. 

!S.i.amo ·certi che, se gli Enti agiranno in con­
forlmità, nOill' :solo l'e ope-re di trasformazi.one 
avran:no dei co,s:ti 1memo ·elevati, ma verranno 
e.selguite s·e,nza f:r~orde. 

* * * 
.Molte gravi' c.ritiche sono state mo'sse· agli 

Enti rp·er .l.s. fornitll'ra di scorte vive ·e morte, 
per Ira esecuzione di 'laVIori, p·2·r il prezzo stroz­
ziines.co ,di akuni s-ervizi; in Parlamento e sul­
ìa sta1mpa sono sta;ti denunziati casi di' a,sse­
g.n:atari che, a. rfìlne d'anno, hanno v'i:st1o assor­
hi·to dar] debiti iJutt.o il loro vrodotto; e di altri 
il ·cU'i prodotto non è bastato ne,rnmeno a s.al­
daT'e i d·ehiti. 

Q.ue!s.to stato di fat.t1o' ha d2t.e,rminato l'O'rdi­
ne del g.io.rno Grie·co-M·edici rdell'8 ottobre 1953 
·che è op!portuno rricordare : 

« Il Sena:to, constatato che lo 'scorpo f;onda­
menta~ie del'le leg)gi di rifo:r1ma è q:uello di dar 
vita .s, sol'ide aziend2 contadine; oonstat:ato a.ì­
tresì, c:he oneri 1gravosi sugli .assegnatari ir·en­
derrehbero pr·ecario il lorro1 diff-iiCile· bHaneio; 

invita il Gove:r:no a valersi· della facoltà a~­
trihuita agli Enti ·di rifor,rna da,Ue [eggi 12 
ma1ggi10 1950, n. 230 .e 21 ottobre 1950 e in 
particolare dell'articolo 17 della legge Sila, 
affinchè: 

a) Je 01perazioni oolt·ura;li di .c.arratte·re 
straordi!IlJatrio, {'ICme le: 1avoraz:ioni profonde, le 
concilmazioni di fondo, ·e; ·Così vira, ve:n.ga.no a.d­
debi,tate. an:z:ic'hè com.e Sipe,s.e annua.l'i, cvtme 
sp·e:se di 1rn.~glioramenrto· :fomdiariro; 

b) il prezzo di vendlirta •dei terreni ai nuo­
Vi pk·c:oli ipr'O'pri'etari s:i'a ridotto fino a dar luo­
go, nelle zone :più 1pove·re:, a rate· .annuali di mi­
nimo .i:!nrporto ». 

L',or'dilne· del giorno, a:nc:he s1e non è òfle·st.ato 
del riJutto ,r,ettef\a lm.orta, non ha. pe-rò miglio­
rato sensibillrn·ente· le clolntd!iz:iioni degli asse~gna­
tari, i quali, ·molte· volte, figura;no. debitori di 
ei:fre rilevanti per m;erci loro fornit.·2! e per pre­
~staz:ioni eseguite .senza conc01rdaTne debita­
mente ~i pT·eZZ'Ì. La stessa quinta Oomrnissione 
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del Senato ha sentito il bisogn:o di richiedere 
i .dati relatirvi· all'indebit:amento de:gl:i assegna­
tari e ~i hi1lanci famiHa.ri degli ste1sS'i. 

Di fr•omke a ques.to stato di ·cose non vti è 
dubb~o .c:he .se tSi vogli•ano ai1utare e fare svitlup­
pare le nuove 'Pi·qcO'le •proprietà JCJOJntadine:, c·c~ 

1ne la .s.te.ss.a re1.azio,ne· ~governativa ·ribadisce, 
dovra:n111o· esseTe· rivitsti .i de:biti finor:a. matu­
rati ed è 1perciò 01p1por.tuno stahHiT:e P'er le1gg·c 
CJhe qualsiasi debito e r-elativo ·C:OOJ:to degh as-· 
segnata:ri, 1prima di .rite-nersi accettato, dev2 
e'ssere di1souss.o con i nuovi Consigli di mn~Jni­
nis·trazione degli Enti e rateizzato nei casi in 
cui ·s:ia necess;ario. I .nuovi C:OIJ.1iSigli eli an111lini­
Sitl'!azione VO'l"'ranno pure rivede!te H proble­
lTha deHe a:ntidrpaz.ioni, delle cambiali ·agrarie, 
dei eotnti co1oni1Ci•, problemi ohe lion .i:nter•eGsa­
no soJo Ia eceo111ormtia e la tranquillità delle azien­
d ?· m.a anche l:a morale. 

Gli a:s:segnatari ha.n'Ilo diritto di controllare 
i l01r:o conti, d~ disc:uterrne le 'par:tite, di .preten­
dere la retti1fica degli ingiusti ~addebiti, l' accr•e-· 
dirto d 2He soll11ille a ei;atscuniOi spettanti. 

I nuovi Gons.igl:i di amministrazione dovran­
no tpure .rivedere le dausul.e· cont.ratt:uali c:he, in 
!i.nolti 1cas.i, anche se· for1malm'8:nte acqe•tta·te, non 
.poS'sono co:ns1ilderarsi vallide nè 1noralmente nè 
gi u.r.idi c•ame·n te. 

* * * 

Esami:nando iJ disegruo' di legge nel suo dee­
ta~lio, s.i vede subito ohe le molte iniziative, 
affidate ·a·gl:i Enti, .peT la industrialioz,zazione, 
coloniz·z.azione ed i:st1ruzione, vanno o1lt'r.e la let­
tera e l:o .sipiri.to de:lle leggi Sila e Stralcio; per 
di 1più, s.e·condo la ,relazione g~overn.ativa, gli En-

ti dorr1rebbero dir:igere i contadini aiS1Segnatari, 
continuando a ri'te.nerli degli Ìimlpre~poxati (~ de­
)JN .inca1paci! 

Le perple·ssità .dhnostrate al (['Ìguar:do dalla 
stessa C01m.missi:one di .fina1nza e te.soro sono 
molt1o• sdgnrificative. 

È ne·eessario, dunque, limi1tare i c.aJ.npi di 
azione degli Enti, mantenendoli nei limiti del­
le ile1g.gi istitutive. Infatti volere estender.e l'at-
tività assistenziale e profes.s~ona.le degli Enti 
a tutti i rpk1ool.i :proprietari eoJ,tivatori si·gni­
fica rendere ancora più pletori1ci gli Eillti che, 

!Secondo il parere· delJ.a grande maggioranza, 
dovrehber1o es.ser·e invece snelliti; oomunque se 
la estensione dovrà ·esse•rle· ~mantenuta nun vi è 
ragione per escluderne tutti -gli altri coltiiVa­
tori. 

La facoltà di m.nmettere a far parte delle 
Coo1pera:birve tutti i p·i~cooli p~oprietatri coltiva­
tori non ha alcuna ra:gioill•e·. gi.u:st'ilfi.catriee e, 
quel :ch'è peggio, cDeerehbe inevitabH:mente 
lln)olti osta,coli allia vi.ta delle steS!se. Gli asse­
gnatari .s.o,no, infatt.i1, dir:·21ttame1nte inter1e:s.sati 
aJ.la vita ed ~lla attivi•tà degli Enti di riforma, 
n:Ient're assai ·scarso e limitato è l'interesse dei 
non assegnatari. Questi·, ,p·er di più., dirvente­
.rebber-o •e1leggihiE. ed elet-t·o,ri pel Gonsigl:io d.i 
ammini1strazio1ne .de:gH Enti nei quali non han­
no i•ntere.ss.e ed il lor:o · vo1to tplo•t:r,e,bhe falsare 
Ja volointà dei veri interessati. Si potrebbe for­
se ovviare a questi inconve.nie'I1ti creando due 
dive~se ca;ttetgrorie d:i soci, assegnata:ri e non as­
·segnatad ma il rimedio sarebbe .peggi01re del 
m.ale. 

* * * 

La Clommitssione ,finanze e tesoro nei suo pa­
rere ha già :mes:so in evidelllZa i pericoli che 
comp·orta la ,facoltà aceo:rd.ata •agrli Enti di ·COn­
trarre :mutui -all'estero. A noi 'Pare che sia da 
:ri1levare anche il grave pericolo d'i controllo 
eui gl·i Enti sarebbero esposti d.a parte del ca­
pitale stranite·ro ed è davve:r1o Slllperfluo s~pe!ci­

fica-r-e quanto un s~miJe pericoJo potrebbe in­
f1uir.e ,s~uHe d,i,rettive ~e suHa attività degli En­
ti .stessi. Riteniamo ipe.rdò .di dover.ci opporre 
n tale facoltà. 

Per quanto r.itgua.rda le Valli del Delta Pa­
da-nJO, ci .sembr.a 1p:e:rfino •superf~uo r.i.corda;re 
ohe .sia.n1:o stati tra i 1più tenaci sostetnitori del­
la boni;ika di esse .e del'la assegnazione delle ri­
sultanti terre ai braecianti ed ai co.ntadini, 
precisando che era consi·glia·biù.e, i,n r·elaz.ione a· 
1parh::.olari ·ca.rabter:istioche, cO'ns,ervare alcun-e 
l"fvalli 1per la pes1ca. E, tpertanto, riaffermando il 
nostro prinC'ipio .siarrno d' aecordo 1per l'espro­
prio delle VD.Jli di proprietà priv~ta ma non 
1JIO•ss.iamo oonc-orda.re ·sull'es:propri.o di quelle di 
1pro1prietà c-omunale. 

Il ComiUne di Comacchio 'POssiede le valli 
om01nime, este:se c:irca 35.000 ettari, ed è su 
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queste che, secondo il di~seogno di legge· in e.sa­
~me dovrebbe ·concentra;r:si l' attitvirtà di b0111ifi-, 
ca p•receduta dall'e:s,proprio da rparte· -dell'Ente 
di col,on.izzazione del D·elta Padaruo. E ciò noi 
res1pingi,amo .perchè tale 1mi'S!ura. led·e i diritti 
e le 1prerogative c01munali ·ed anohe p·erchè :non 
è affatto nece:s~sari,o che l'opera dio bonifica si 
inizi e si oompia d.a parte delJ'Ente del J),elta 
Pa:da.no e no:n ;piuttosto dal Comune. 

Ed al rigua:~dJo a v anz·e:remo delle· proposte 
precise. 

* * * 

Un capitolo a paTte rkhie:deTebbe il proble­
ma del :fina:nz,iacrnento, 1na l'insufficienza dei 
dati .re'lativi all'attività rfinora srvolta e la man­
canza di· ~chiarezza per :a:ltri. dati ci 'c.ons.iglia di 
rinviarne l' esa;m·e alla dis.c:us:Sion.e orale, non 
S·enza rilevare fin da ora che gli oneTi per in­
t,er'e:Ssi C'i sembrano davvero eccBss.ivi. 

.SPEZZANO, relatore P'er la minoranza 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. l. 

A favore degli Enti e delle Sezioni speciali 
degli Enti di colonizzazione e ai trasformazio­
ne fondiaria; istituiti ai sensi della legge 21 ot­
tohre 1950, n. 841, o pr-evisti da~ de1creto del 
Presidente della Repubblica 17 ·ottobre 1950, 
n. 862, nella legge 9 agosto 1954, n. 639, e 
nella legge regionale siciliana 27 dicembre 1950, 
n. 104, è autorizzata una ulteriore spesa di 
lire 199 miliardi e 750 milioni. 

. La spesa di cui al precedente comma viene 
ripartita tra gli Enti e le Sezioni interessati, 
con decreti del Ministro .dell'agrlcoltura e delle 
foreste, nei limiti degli stanziamenti annui come 
appresso disposti: 

~sercizio 1956-57 . L. 10.000 milioni 
» 1957-58 » 34.950 milioni 
» 1958-59 » 34.950 milioni 
» 1959-60 » 29.950 milioni 
» 1960-61 » 29.950 milioni 
>.'> 1961-62 » 29.950 milioni 
» 1962-63 » 30.000 milioni 

TOTALE L. 199.750 milioni 

Art. 2. 

Gl:i Enti indicati all'articolo l sono autoriz­
zati a contrarre prestiti all'estero nella misura 
e alle condizioni deliberate dai loro Consigli di 
amministrazione e approvate con decreto del 
l\tlinistro del tesoro di concerto con il Ministro 
dell'agricoltura e le foreste, sentito il Comitato 
interministeriale del credito. Con decreto del 
Mi,nistJ:'lo per .il tesoro :di concerto oo.n il Mini­
stro 1pe'r l' ~g.nicolt·ura .e le fQire:Ste, :previa ·deli­
beraz·ione del Consiglio de:i mini,stri, p1uò es­
sere acc-ordata la :garanzia deLlo st,at·o ;per il 
paga•mento del c1apita•le e de-gli interessi .a;nche 
c.on ·i .p.rov·enti deU.e .quote di riseatto. deUe :Pro­
pdetà ass:egmate l'n dipendenza della riform·a 
f ondkl!ri.a, 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MAGGIORANZA 
DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Gli Enti indicati all'articolo l sono auto:riz­
zati a contrarre prestiti all'estero nella misu­
ra e alle condizioni deliberate dai loro Con­
sigli di amministrazione e appr·ovate con de­
creto del Ministro del teso.r:o di concerto con 
illVIinistro deU'agrkoltura e delle foreste, sen­
tito il Comitato interministerial.e del cr·edito. 
Con decreto del Ministro per il tesoro di con­
certo c·on il Ministro pe·r l' agricoJtura e le 
foreste, previa deliberazione del ConsigHo dei 
Minis·tri, può essere aecordata la garanzia dei­
lo Stato per il pagamento del capita~e e degli 
in te ressi. 

All'amn1ortamento di p~e!stiti si p'llò prov­
vedere anche con i proventi c-omplessivamente 
considerati deUe inter~ quote di ris·catto delle 
proprietà assegnatem dipendenza della rifor­
ma fondiaria, le quali non possono essere uti-



Atti ParVamentar1: -26- Senato del.la Rep1tbblica - 1626--A 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

,L'istruttoria dei prestiti e il relativo servi­
zio saranno affidati ad Enti o Istituti finan­
ziari, sulla base dj convenzioni stipulate fra 
questi e gli Enti di cui all'articolo l, ed appro­
vati dal Ministro per l' agricoltur·a e le foreste. 

Gli Enti e l1e Sezioni s:peci.aU sono wmmessi 
ad utHizzare, su ded,s:ilone de.} Gonsi~gEo de:i 
m~inis:tri e in hase ane norn1e che rego1~a~no l'i,m~ 
pie1go di tali fondi, le di·sponibil:i:tà dei !Prestiti 
f,a:tti dal Gov.erno degli Stati Un·iti al Governo 
i t·aEano, .ai sens.i .della Jettera cl) deH'.artkolo 2 
dell'Accordo sulle eccedenze agricole, stipulato 
in data 23 ma'.ggio 19·5·5, ed approvato ~on 
le.gge, 

Art. 3. 

Gli Enti e le Sezioni speciali possono com­
piere operazioni di cessioni di annualità e di 
emissi~oni d:i obbUg:azi,oni sul·le assegnazioni di­
sposte ai sensi del precedente artico~o l limi­
tatamente :a:gl:i ~>m1por•ti rel.ativi a due ·e·s,ercizi 
successivi. 

Su tali operazioni e sui relativi interessi gli 
Enti e le Sezioni speciali, a norma dell'arti­
colo 6 deHa leg.ge 15 wugho 1954, n. 543, re­
.sta.no .amrrnessi aHa ese·nzio~ne da !O:gni imp·osta 
;presente e futura. 

Le riduzioni ed agevolazioni fiscali previste 
a favore degli Enti e delle Sezioni speciali da­
gli articoli 11 della legge 31 dicembre 1947, 
n. 1629; 29 della legge 12 maggio 1950, n. 230; 
3 della legge 18 maggio 1951, n. 333, e 4 della 
legge 25 Inarzo 1953, n. 2_24, rimangono in vi­
gore per tutta la durata dei finanziamenti pre­
visti dalla presente legge. 

Gli atti rogati in forma pubblica amministra­
tiva, ai sensi dell'articolo 4 della legge 21 mar­
zo 1953, n. 224, sono esenti dalla tassa di cui 
al testo unico delle leggi sulle concessioni go­
vernative, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 20 marzo 1953, n. 112, 
tabella allegata B, n. l. 

· A:i S•Ems·i degU 1articoli l e 2 deiLl·a }.e-g-ge 21 
ottobre 1950, n. 841, .si ap~pJka agli Enti o alle 
Sezioni :spe.ciaE la dis·p·osi·zio~ne di cui a;ll' arti­
ooJ.o 31 dei.l.a 1·e,gge 12 ma·gg~io 1950, ,n. 230, re­
lativa al patrocin.i·o dell' Avv·ooartufla deUo Stato. 

lizzate dggli Enti e Sezioni di cui all'arbcolo l 
.~enza l'assenso del Ministro per l'agricoltura 
"~ le foreste. 

L'istruttoria dei pre.stiti e il relativo ser­
vizio potranno essere affidati ad Enti o I·stituti 
finanziari, sulla base di convenzioni stipulate 
fra questi e ·gli Enti eli ·cui all'articolo l, Bd 
approvati dal Milllistro per l'agricoltura e le 
foréste. 

Gli Enti e le Sezioni speciali sono ammes:si 
ad utilizzare, su decisione del Consiglio dei 
ministri e in base alle norme che regolano 
l'impiego di tali fondi, le dis:ponibilità dei p~re­
stiti fatti dal Governo cl~gli Stati Uniti al Go­
verno italiano, aj s•e·nsi della lettera d) d21-
l'articolo 2 dell' A·ccordo sulle ·eccedenze agri­
cole, stiP'ulato in data 23 maggio 1955. 

Art. 3. 

Identico. 
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Art. 4. 

Gli Enti e le Sezioni speciali possono svol­
gere attività di assistenza tecnica e di istru­
zione profess.ionale anche a favore· degli altri 
piccoli proprietari coltivatori, nei territori di 
rispettiva con1petenza, sulla base di programm.i 
approvati dal Mini~tero dell'agricoltura e delle 
foreste. 

Detti ooltiv.a·to:r:i possono .es.sere H.m.me·s,si a 
far p:arte delle Coo/p•erativ·e o· Go:nso-rzi isti­
tuiti ai sensi deH'articolo 23 deHà }e,gg•e 12 
mag.gio 1950, n. 230. 

Art. 5. 

I Consigli degli Enti e delle Sez.ioni speciali 
degli Enti di colonizzazione e di trasformazio­
ne fondiaria, istituiti ai sensi della legge 21 of­
tobre 1950, n. 841, o previsti dal decreto del 
Presidente della Republica 17 ottobre 1950, 
p.. 862, ·e dalla legge 9 agosto 1954, n. 639, sono 
costituiti, oltre che dal Presidente, da quindici 
:metnbr~. Di questi : cinque in rappresentanza, 
ril!.pettivamente dei Ministeri dell'agricoltura e 
delle foreste, delle :finanze, del tesoro, dei lavori 
pubblici e del lavoro e della previdenza sociale; 
cinque assegnatari presidenti di cooperative, 
eletti dai Presidenti delle ·coo;per,ativ·e· costi­
tuit·e a norma dell'artioolo 23 della 1e~g.e 12 
m'aggio 1950, n. 230; e .cinque sce·l:bi dal Mi­
nis-bro dell'tllgrieoltu.r:a e -dehle foreste fra IPeT­
S•Orne spedah11ente e,sperte dei p.r:ob}emi !ine­
renti aLla tr:asfo:rmaz,ione f.o:ndiari,a ed alJ.a 
colonizzazione. 

Per l'Ente di trasformazione fondiaria ed 
agraria in Sardegna gli esperti :sono sce.Jti dal 
Ministro dell'agricoltura e delle fon~~ste, di in­
tesa con la Giunta regionale. 

Le adunanze dei Consigli in .seconda convo­
cazione sono valide qualunque sia il_ numero 
degli intervenuti. 

I Consigli degli Enti e delle Sez.ioni sono or­
gani deliberanti per gli affari c!Ie ad essi deb­
bono essere sottoposti a norma dei rispettivi 
provvedimenti istitutivi. 

Nulla è innovato per quanto riguarda l'ap­
provazione degli atti da parte del l\1inistero 
dell'agricoltura e delle foreste, mentre non de-

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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vano essere sottoposte ad approvazione le deli­
berazioni sui contratti od assunzioni di spese 
concernenti ,importi fino a lire 30 milioni. 

N e i casi di urgenza il Presidente può pren­
dere le ·deliberazioni occorrenti salvo ratifica 
del Consiglio alla pr.ima riunione. 

Art. 6. 

È autorizzata l'iscrizione, nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, della somma di l~ire 750 
milioni, da versare all'Ente per lo sviluppo del­
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in . 
Puglia e Lucania, distinta· come segue: 

a) 500 milioni, in ragione di 250 milioni 
per ciascuno degli eserciz,i. finanziari 1956-57 
e 1957-58 per l'aumento del fondo patrimoniale 
di cuì al primo comma dell; articolo 5 del de­
creto legislativo del ca.po provvisorio dello 
Stato 18 marzo 1947, n. 281; 

b) 250 m~it!i.ond, in ·~agi.one di 50 mHioni 
per ciascuno degli eserci.zi finanziari dal 1957-
1958 al 1961-62 per gli scopi di cui al secondo 
comma dell'articolo 5 del citato decreto legisla­
tivo del Capo provvisor1o dello Stato 18 marzo 
1947, n. 281. 

Art. 7. 

Per l'attuazione di un programma straordi­
nario di opere di bonifica, di trasforn1azione 
fondiaria e di colonizzaz,ione ne·i territori val­
livi siti nei Comuni indicati all'articolo l del 
·decreto del Presidente della Repubblica 7 feb­
braio 1951, n. 69, .istitutivo dell'Ente per la 
colonizzazione del Delta Padano, è autorizzata 
la spesa di 20 miliardi e 500 milioni. 

l / 

I Consigli degli Enti e delle Sezioni speciali 
soiio7~convocati e-presiè'duÙ dai .Pr~es.identi .. degli 
Enti. In caso di parità di voti prevale la parte 
cui ha aderito il voto del President12. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7 .. 

Identico. 

Le operazioni previste nel precedente arti­
co1o 2 possono ess~re compiute anche per }e 
finalità di cui al p~resente articolo. 
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Art. 8. 

L'Ente per la colonizzaz,ione del Delta Pada­
no può chiedere, in connessione con i piani 
geùerali di bonifica dei singoli bacini, il tra­
sferimento in proprietà dei territori vallivi Qn­
dicati nel precedente articolo; a chiunque ap­
partengan-o, con la procedura prevista dalla 
leg,ge 16 giugno 1927, n. 1100, e suc,cessive m.o­
dific:a.zioni, per rkavarne terreni da asse·gnar,e, 
a lavoratori 1nanuali della terra, secondo le 
modalità previste dalle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, e 21 ottobre 1950, n. 841. 

Le controversie relative all',indennità devono 
essere pToposte all'Autorità giudiziaria ordina­
ria nel tern1ine previsto, dall'articolo 29 della 
l:sgge 16 glugJno 1927, n. 1100. 

Art. 9. 

La spesa di 20 miliardi e 500 milioni sarà 
iscritta negli stati di previsione del Ministero 
~lell'agricoltura e delle foreste con le seguenti 
incidenze: 

esercizio 1956-57 . L. 750 milioni 

>> 1957-58 » 2.000 milioni 

» 1958-59 » 3.000 milioni 

» 1959-60 » 3.000 miLioni 
)) 1960-61 L. 4.000 milioni 
» 1961-62 » 4.000 milioni 
» 1962-63 » 3.750 milioni 

------

TOTALE L. 20.500 milioni 

Art. 8. 

L'Ente per la cqlonizzazione del Delta Pa­
dano può chiedere il trasferimento in pro-· 
prietà dei territo.ri vallivi indicati nel prece­
dente articolo, a chiunque appartengano, con 
la procedura prevista dalla legge 16 giugno 
1927, n. 1100, che converte in legge il regi!{) 
decreto-1egge 16 sette1nbre 1926, n. 1606 e suc­
cessive modificazioni, per ~rkavarne terreni da 
assegnare a lavoratori man•uali della te.rra 
secondo le modalità previste dalle leggi 12 mag­
gio 1~50,. n. 230 e 21 ottobre 1950, n. 841. 

L'.inizio di tale procedura è subordinato alla 
approvazio1ne del piani generali di bonifica per 
i singnli bacini valEvi. 

Ove le parti non si ac-cordino sulla indennità 
di espropriazione, l'indennità sarà determina,.. 
ta da una Commissione co·stituita dall'InKe­
gnere Capo del Genio civile competente pel' 
territorio, dal Capo dell'Ispe'ttO'rato provinci.a­
le· dell'agricoltura e dal Capo de1l'Ufikio te,cni­
,co -erariaLe e successivamente le- .controversie 
relative all'indennità saranno proposte davan­
ti all' AU'torità giudiziaria ordinaria nel rter·· 
m.ine previsto dall'arbcolo 29 della legge 16 
:giugno 1927, n. 1100. 

Art. 9. 

Identico. 
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Con decreto del Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste verranno annualmente determ~ina­
te le ·somme da destinare, entro i limiti degli 
anzi.detti stanziamenti, alle opere pubbliche di 
bonifica, alla concessione . di contributi nelle 
opère di miglioramento fondiario nonchè le 
son1me da assegnare, secondo le norme dettate 
dall'articolo 17 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 7 febbraio 1951, n. 69, all'Ente 
per la colonizzazione del Delta Padano per il 
pagamento delle .indennità di esproprio e l'at­
tuazione dei programmi di colonizzazione nei 
territori vallivi ad esso trasferiti. 

Art. 10. 

Alla spesa di 10 miliardi per l'esercizio 1956-
1957 prevista dall'articolo 1, si farà fronte me­
diante prelevamento dal capitolo 495 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'esercizio stesso. 

Alla spesa di 250 milioni per l'esercizio 1956-
1957 prevista all'articolo 6, si farà fronte me­
diante corrispondente riduzione del capitolo 139 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste. 

Alla spesa di 750 mHio~1i per l'esercizio 1956-
1957 prevista all'articolo 9; si farà fronte n1e­
diante corrispondente riduz·ione del capitolo 147 
del bilancio del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Le somme non impegnate ,in . un esercizio 
sono portate in aumento dello stanziamento 

· dell'esercizio successivo. 
Il ,Ministro del tesoro è autoriz·zato ad ap­

portare con propri decreti le occorrenti varia­
zioni di bilancio agli stati di previs-ione della 
spesa del l\1in: stero dell'agricoltura e delle fo­
reste. 

Con decreto del Ministro dell'agricoltura e 
delle fo~reste verranno annualmente determi­
nate le somme da -destinare, entro i limiti de­
·gli anzidetti stanziamenti, alle opere pubbliche 
di bo·nifica, alla conc·essione di contributi nelle 
opere di miglioramento fondiario nonchè le 
somme da assegnare, secondo le norme dettate 
dall'articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 febbraio 1951, n. 69, all'Ente 
per la ·colonizzazione del Delta Padano pe.r il 
pagamento delle indennità di esproprio e l'at­
tuazione dei programmi di bonifica, di trasfo~r­
mazione fondiaria e di colonizzazione nei ter­
ritori vallivi ad esso trasferiti. 

Art. 9-bis. 

Nella ripartizione e destinazione degli stan­
ziame:nti annui complessivi, di cui ai pre~ce­

denti articoli l e 9, il Ministro dell'agricoltura 
.e -delle foreste può tr2ne:re conto anche del ri­

' cavato di prestiti c-ontratti da ciargc·un Ente- o 
Sezione a termini del pre·ced-ente articolo 2, 

Art. · 10. 

Identico. 


